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INTRCDUZTONE

In segLrito ai deliberati dell'inclito Consiglio municipale, 1a

città di Trieste deve essere provveduta di acqua potabile e d'r-rso

publico-industriale dalle sorgenti del lJistrizza e clal fiLrnre Recca
e precisamente in guisa che le sorgenti clel llistrizza forniscano
ì'acqua a scopi alir.nentari e per eli usi donrestici ec-l i[ fiLrnte

l{ccca <peìla per sli usi publici ed industrizrli.
L' operato in presentazione compLcnde I' intero sviluppo

tecnico clel progetto in tutti isLroi particol;rri, per cui esso può
scnz'altro servire di base alla sua esecuz-roÌlr: .

Per la elaborazione di t}resto progetto cli cìcttaglio, le Au-
torita cittadine hanno fissato un prograrnma particolareggiato, ì1

r1u;lle stabilisce Ia potenzialità di tLrtto f irnpianto, tre disposizioni
generali ed anche I'estensione del maugior. nurrero clelle opere
d'arte; onde ai progettanti non rirnaneva che la deterr-ninazione
cieìle clisposizioni locali e ìe moderlità costmttive delle sir.rgoìe

opere, ciò che va specialmente accentuato afhnchè siano ben de-

finiti i IinTitì della rìostra irriziativa e cluindi della responsabilita
n ostra.

La preserrte relazione tratta separatamente I'approvigiona-
nrcrìto daìle sorgenti del Ristrizza e quello dal fiLrme lìecca. Co-
clesta separazione e del resto naturalc, incluzrntochè cadauno clei

clue provvedinrcltti pLto essere esee'uito anche separ.atan-iente, ed

offre per di piir il vantaggio di dare una precisa idea clcl costo
rli ciasclredun provvedimento per se.

l,- seguendo siffatto criterio se mbrò oppol.tuno di tener:e

clistinti l'approvigionar.ne nto del suburbio e quello per iI territor.io.
Nel corr-rputo cstimativo i prezzi unitari, in quanto non si

tratti cli opere corrìuni, furono fissati con uua cer.ta larghezza,



onde ci e lecito esprinrere il corrviltcirrtettLo clte la sorlnta firtale,

risultante dal 1>reventivo di spesa, rìorl verra sorpassata clttando

anche nei particolari dovessero avvetar.si degli sPostamcnti di cifrc.

In conforLnita alle esigenz-c del prog-ran:rna, al progetto va

tunito irr rìno spccialc a[legato ]c condiziorri tccniche Pet'la
esecuzione dei lavori. Queste sorto compilate l'n guis;r da poter

servire tanto ncl <,aso si volesse afEdarc l'csecr-rzione dell'irrtera

opera ad urr'impres:l generaler (lLìanto per i[ caso si stitnasse

miglior partito allogarla a singoli lolti.

I'jAtl'fE GtÌN11lìALH.

A sensi del decreto dell'cccelso i r. X'Iinistero del[' agricol-

tura dd.7 ottobrc r396 N. r3732, la citt:L di 'lriestc ha ottertuta

la corrcessione di derivare dallc sorgenti del Ilistriz-za t2ooo tn3

d'acqua al qiorno, merìtre ritnasc s(,spcsa la clccisione corìcerrlelltc

la domanda di corrce ssione pcr derivare dal llecca zSooo tn 3

d'acqua al gionro.

Dovendosi pero esclr-rdere Ilcr circostattzc cli fatlo che la
concessione di codesta derivzrzione di :liooo tr-rjr d'act1u:t al giorno

dal 1ìecca possa venir negata, cottvictre :tmtnettet-e che f inrpicgo

dell'acqua deìle sorgenti del lJistrizza e clcl lìccca per l' appro-

vigionamento della citta di Trieste con acqua a scttlri alirtrerrtari

e publico-indrrstriali sia ortnai garantito.

I'er la esecuzione dcl proeetto lc Arrtoritìr cittadirrc hantro

st:rbilito iI segnente

PIìO(,IìAù{À14;

r. Allacciamento delle sorgeuti del llistrizza in rclazionc
al[' atrtorizzaziurre di cort.'c.sionc.

z. Impianto della diga e cre;tzione del lago artificiale del

Iilirruig od in altra localita, clie si preserltasse in corrcìizìoni pirr

favorerroli, con condotta di cornpensaziortc da (lucsto lago a

Iìeistritz.

3. Impianto di una condotti.L forzata, ilìtierarncrìtc nreta[ica,

capace di z5ooo rn3 in z4 ore, dalle carÌìcre di raccolta allc sor-

gerrti deì. 
-llistrizzit lìno a Rasovizza.

4. Apertura della galleria del Carso a un livello convcrrien.

telnente scelto, con orificio a mor'ìte stabilìto corr riguardo alìe

rnassirne piene, e con seziorre capace del deflusso di zooooo rn3

in z4 ore e di ricever.e altresì la condotta forzata de ll'acqua clcl

l)ìstrizr.a.

§ Costruzione di una traversa nel letto del llecca e di rrn

carralc di derivaziolìe per condurre Ie acque del 6urre fino alla



a

entrata clella galleria e dei bacini di decantaziotle cotr capacita

di 3oooo rnri a valle della traversa.

6. Impianto di due serbatoi Presso allo sbocco della galleria,

l'uno cli 2oooo mr per l'acqua potabile e I'altro cli I5ooo m'r

per l'acqtra del serviz-io publico ed indLrstrìalc

7. 'l'ubazione di condotta di dette dtte acqlre dai detti

serbatoi sino ai bacini regolatori a stabilìrsi sopra il Boschetto,

alirnentatori questi di dLrc reti di distribuziorte a piarl di carico

diverso (rispettivamente alle quote IIo rn. c 6o m' circa su1 li-

vello del rnare) irr nrodo da evitare trol)Po grancli prcssioni nella

callalìzzazione di citta.

E. Irnpianto cli trna catalizzaztone analoga per l'acqua cli

servizio pul>lico e industriale caPace dcl clcflLrsso cli 3oooo rnr

1lì I 2 ore.

9. l'iano normale 1>er Ia esecttzione cìelle clirarr-razioni con-

ducer'rti l' :rcqua alle case.

ro. Coulprìto di spes:r pcr le opere di distribtrzione itrterna

per urìa casa di qu:rttro piani con ttna colotrniL tl'totttarlte e dtte

sbocchi per orni piatro.

t t. l)cte rr-r-rirrazic-rne clcl[' :ttrltrorttare delle indenrtita cla cor-

risponcìere agli opifici della valle del Bistrizza e del lìecca per

disturbi rrei loro dir itti e canq-iatrtenti Irei Ìoro i;npiarrti ; cvcrì-

tnalLrentc proposte di opere da eseguirsi da parte oella citta :r

risarcirnen to.
ll pro{raLrnla stabilisce che la cortdotta clell'acclrra a sco1,i

publico-indr-rstriali derivata dal Ììecca abbia la poterrzialita iniziale

di 3oooo mì al giorno e che in avvenire poss:t esscl'e ampliat;r

firro a poter fornire 2ooooo rnr al gioruo, zrllo scopo di valersi

del rnageior quarìtitativo per forza mcrtricc. mentre il rttassirno

di 3oooo rn:) andri clistribrrito nella cittìr itr t z ore agli scopì

anzidett i.

1l soprar cit;rto clecreto del [lirriste ro clcll agricoltura riserva

la cìecisione se la concessa quatrtita di tzooo mlr d'acqua clel

l)istrizza sarìt da derivarsi in Iz od in 2,4 ore a tlrl temPo po-

steri<;r'e; e d impone inoLtre alla cltta cli 'frieste 1'obbligo pel

caso che la portata clel IJistriz-za dovesse sccnclcrc al dìsotto di

r5ooo n-ri al gioruo, di limitare la clerivazione irr rnìsura talc. che

agli aventi diritto lungo il lJtsttizza ecl il lìecca riuanqa atrcor

sernpre un rlirtimo di 3ooo tn' d'accltta al giorno.

Ouest'rrltima rcstrizione ò di un'itnportarrz:r capitalc, irr-

quantochè essa rrette in forse 1a derivazione a fat,orc di Trieste

della concessa quantita d':rcqua, fino a tanto chc notr si:r. provato

con tutt:r ccrtezz.a, che 1a portata delle sorgentì del Bistrizza

rron scerrda m:ri al disotto del minimo di r5ooo lr :r al giorno.

In clnesto riguarclo non si potra anda,r tr.arrquilÌi se norì sia

provato che :rnche solto le circostanze le piLr sfavorevoli la por-

tata delle sorsenti del Bistrizza superi sensibilntetrte 1a quantita

di r5ooo m:r al giorno.



onde ci e lecito esprirnere il corrvirtcirrtertto chc 1a sotnrtta 6rtalc,

risultante dal 1>reventivo di spesa, llotì verr':r sorPassatJ cluando

anche nei particolari dovcssero avverar.si degli spostarnenti di cifre.

In corrforrnita atle esigerrzc dcL program.tnzr, al progetto va

unito in Lrno spccialc a[legato ]c condizioni tecniche Per la

esecuzione clei lavori. Queste sono cornpilate in guisa dzr poter

servire tanto nel <,aso si volesse affidatc l'esecltziortc dcl['irttera

opera ad r.rrr'iLrpres:r geuerale. qLrarìto per il caso si stituasse

miglior partito allogarla a singoli Iotti.

PAll'ftr GENliliAI.U.

A sensi del decreto dell'cccelso i r. \'Iinistero del['agricol-

tura dd. Z ottobre r1196 N. r3732, Ìa citta di 'I'ricste ha ottenuta

1a concessione di derivare dalle sorgenti del llistrizza I2ooo Ll.t;ì

d'acqua aI giorno. l-ner]tre rimase sosPesa la dccisione collcerllelìte

1a donlanda di corrcessiorìe per dcrivare clal llcc:ca zSooo rn'r

d'acqua al giolno.

Dovendosi pero esclr-rdere l)cr circostanzc di fatto che la
corrcessione di codesta derivzrzione di ztìooo tn:r cl';tccltrlt al giorno

dal llecca possa venil rregata, colrviene :rmtncttet'e che i'irl'rpic1,,

dell'acqua deÌlè sorgenti del llistrizza c clcl l(ecca per l' appro-

vigionamento della citta di Triestc con accLlra a scc.rpi alitnerrtarì

e publico-indrrstriali sia orurai qaratttito.

I'er la esecuzione dcl progetto le AntoritaL ciltadinc hatruo

stabilito il segr-rente

I,IìO(;IìANI}IA:

r. Allacciamento delle sorqerrti del l\tstrizzlt iu rclazione

all' arrtorizzaziorre tli con'-cssiortc.

z. Impianto della diga e cre:rziorre clcl ìzrgo artilìciale dcl

Iilivnig od in altra localita, che si presentasse in conclizioni piit

favorevoli, con condotta di compensaziottc da tlucsto lago a

Feistritz.

3. Impianto di una condott:r forzata, irrticramcntc rttetallica,

capace di z5ooo rns in z4 ore, dalle camere di raccolta allc sor-

gerrti del l)istrizzzr fit-ro a Basovizza.

4. Apertura del[a galleria del Carso a urr livello cottvcniel
temente scelto, con ori6cio a morìte stabilito con rigLrardo alle

rnassime pienc, e con seziorre capace del deflusso dì zooooo rnr

in z4 ore e di ricevere altresì la condotta fotzata dell'acqua dcl
l)istrizza.

§. Costruzione di una tl'aversa nel letto del lìecca e cli urt

canale di der ivaz-ione per conclurre le acque del 6un.rc 6no alla



nella quale :

Q - portat:r in mri al rninr-rto secortdo.

b : la larghezza c'lello stramazz'o it m.

ll : la larghezza del calale.
h - i[ carico sullo sirigolo dello stratrazzo itt tn,

L' altezztr /z del carico sullo spigolo dello st,:an'ìazzo vellne

registrata dall'apparato autoregistl'atore, per cui i diagranrrni ot-

tenuti danno la lappresentazione coutittua dell:r portata.

Ìdel caso speciale i valori nr.rmcrici delle qtrarrtità note dir

inserirsi nella forrnola del lJraschmanrì sorìo:

R :6oo n-r.

b:o'6m.
I-a portata complessiva delle cinclue bocclte di alflusso (Q

in z4 ore), a seconda dei carichi, risulta come dallo specchietto

seguente :

h

o.o5

o.oO

o.o7

o.o8

o.o9

o, ro
C II

o.r2
o.r.]
O,lrtr

o.r 5

o.r6
o.t7

a
5 IO9 m. C, rtr 2 [ ()lc

6689 » )
34oz » )

Io243 t )
l22OO » »

r4zbt » »

161+7 , »

t87o.1 ) »

21079 » »

2.j5J5 » »

:tl roo » »

2E734 ) »

.iI 44't » »

Agosto ìt ()

t8 19 rìr. o.rj9 rr. c, 2:l J2o
rq -2u I o.tj7 , zz 65o
20 2l » O.r3+ , 22 tOO

2l-22 » o.I j+ , 22 IOO

22 23 » o.I:+ » 22 too
23-2+ » o.rjì » zr 3oo

2+--25 , O(3I » 2lrOO
'x) z5-26 , o ooo , oo ooo

20-27 » OIjO , 2tO79
27-2s b 0.129 » 20 72O

z8-zg ) o t2t » 205Io
29-jO » o.r3o » 2r o79

:lo..'....3l » o,r2t) » 20 72o

3r--I/I\ » otz6 , 1998o

(ì

34 2.tr+ llì. c, rr 2+ ore

37I27 , r
a o a(,c

45 rrb > »

462o3 » ,
493t3 ) »

52()j-j ) »

559+9 » »

59327 ! ,
{tz 76(t ) ,
66 z7.S ) »

69.\zE , »

73459 ) ,

h

o.tE
o.r9

o,2l

o.2.1

o.24

o,2.5

o,z6

o 2ò

o.2,)

o..lo

I-'allegato l corìtiene la r.accolta dci diagrammi clal I8 agosto

al t6 ottobre rE98, ed irr ogni foglio havvì l'indicazior.re della

po1't2rta corrisporìdente al carico rispettivo rcgistrato dall'apparato.
I'er la rnigiioi:e eviclerìza riportiarno nella tabella segrìer)tc

i risultati delle rrristrr;rzion i :

SeLtembrc l, Q
| - 2 ril. o.t2+ ru. c. tO 65o
2- 3 » o.r.25 » r975o

.3- 4 » o.r 19 » rE 58o
4- 5 ) O.rr7 » rSroc)

5- 6 » o.116 » r7Srcr
6- 7 » o.rr8 » r834o
7-ti r orr8 » r83.1o
8-.._9 » o.rr7 ' rSroo
9- ro , o.I 14 r l7 3.\o

IO-II ) O.rl: » r7 r3o
l2--Ii » O.III » lO47o
1j-14 ) o.lll » 104;0
f+ -r5 1 o.ìÒ9 | tb22o
15 r(r » o.los » 16 o5o

r0-r7 » o.ios » 15 27o

'r) l,'applrato posto fuori cli rziole.
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ScttcrrìLre lf

r7'-t8 n. o.roo rn.

rE-rg , o.IoI ,
ì9- 20 , oIo2 t
:O -2I , o-IO+ ,
2I -22 » O,IO] )
22-23 » O. IO, ,
23 2+ , o.too t
2+-25 , o.Iot »

)5-2b » o.IoL
z6-27 r oogs ,
z7 -zS » e.o9S t
zS-zg » o.r95 ,
29 -3o » c.:lo-ì »

3o-1, -\ , o jo5 »

(ù

c. i4 27O

r4 450
r4 boo

r-5 r5o
r4 990
I4 450
11 27o

r4 450
r4 +5()
r3 8oo
r3 8oo

3s.+9o
74 6Eo

75 10C]

Ottobre h Q
t- 2 rn o 3o3 nr. c. 74 63o
2- 3 , o29-ì » 7o9oo
3- 4 » o.3o8 » 7ti73o
4- 5 » o3oo » 7)+59
5- o , o.3oj , 7468o
6- 7 , o.z9s » 7tS+o
7-S » 0.291 » 7tr8o
8 9 ' 0.293 » Togoo
9._Io , o.27t ' 6j:oo

Io..._rr r o.2lt ' 6-ì2oo
rt-rz » o258 , 5864o
I2-I3 » 0.259 » 59 OrO

I3-I+ , 0.261 , 6o 63o
r+._-. 15 , 0.262 , 6o ooo
t5-16 » 0.297 , 7227o

Uno senar.clo sLr questa tabella ci persuade tosto quanto
fo.se nccessario inrprendere codeste misurazioni, giacclrè i risultati
ottcrìuti lnodificano sensibilmente quanto fu amnresso Gno ad ora
rìquardo alla r icchezza delle sorgenti del I]istrizza. Mentre pcr
l'arlclietro si antmetteva sellz'altro di potefe far assegnaolefltr)
sollra rìna portata rnir'ìinta di z5ooo m:i d'acqua a[ giorno, la ta-
be[a rnostra che la f)ortata può scendere e lralltenersi anche per
rlualche ternpo a r38oo m3 al giorno in cifra rotonda.

1l rlresta portata i1i r38oo tr3 dovrebbe poi anclìe rappre,
serìtare corì rìrolt;r probabilita prossimamente il re;tle ntinilno as-

soluto, quando si ponga mer'ìtc al fatto che la estate di questo
:ulno si distilrse per una eccczionale siccita, la quaìe noll lllancc\

cli fal sentire arìchc altrove la sLra influenza sr-rllo stato delle sor-
give in ger)crale.

Ora zr sensi del piil citato decreto rninisteri:ile fa d'uopo
tiservare ì)er i Corrurìi intercssati un qrìantitativo cli 3ooo 1113

cl'acclua pcr uli usi aliD.ìerìtari e don.restici e per gli altri bisogni
delìa popolazio're in valle del Recca. 'folto qLresto quantitativo
;rlle sorgenti, l'adcluzione allzr città di 'lrieste clei r:ooo n'r't sa-

rebbc in tenrpi di siccita illusoria affatto.
l)cr garantirc ora alla citta di Ttieste per oqni evento co-

d95[r] quarrtit:ttivo cli tzooo tn3, ed eventualmente urr tnaq'giore
:rrcora, fLr nostro conrpito progettare ruìo sllarrantento, ltret'isto
clal pro{ranlr.na c clal decreto rninisteriale, atto a rifornire rluella
stcssiì. c[Lìantit;'r cl'acclua che verrebbe derivata per ìa città. dif'riestc

lì per:rverc piena libertà. nella presa deìl'acqua aÌle sorgenti
proponi;rmcr che vengano conlpletarnente espropriate le realita, lc
case c qli opifici al llistrizz:r distirrti con colore sia11o nella tav. N. 6.

I-'acclu:r proveniente daÌlo sb:rrramer'ìto verrà inrrnessa nel-

l'alveo deI Bistr izza :nello stesso purlto ir.r cui avvie]le Ia presa
del[' acqua clclle solgenti.

Arnmesso quindi che si acquistino le realita c gli opifici
sopradetti, la questione desli indenrizti da pagarsi agli utenti
dell'acqua a valle della presa vienc elir.r.rinata, conre cvincesi dalle
coltsicl, t';rziolti :cgtrent i :

8



I

l)cl il lio IJistrizza lc cot.rdizioni cli portata e di caduta I
r-alle delle realitàr espropriate rimangono inaÌterate, quando lo si
rilttt'nisc:r giornalrrcnte deìlo stesso rluantitativct cl'acqua che sì

rleriva pel Triestc.
Ncl fratte rnpo la borgata di Ilistrizza fu clotata di un proprìo

accpedotto ;rlirnentato clalle sorgenti, e con ci<) fu regolata 1a

rìistribuz.ione clel['ecqua potabile c per u1i usi dornestici; e per
qucll' lrccluedotto sar'ìr da tenele a clisposizionc r.lrl rluantitati,".o
c1'acc1u:r che arnr-nettiamo al rrassinro di 3oo ml al giorlo.

GIi altli averrti rliritto aì1'acc1n:r del Rccca non sultirarrrio
.rlctrn pregiLrclizio, incluirntochr) iL Iìecca stesso cot'tserverà anchc
in avverrire inaìtcrata 1a sLra rninima portata.

I-o sbarrarucnto nulla togìic al l{ecca, avendo esso jI solo
scolto di itrrttaq':rzzinare 1'acqr-ra rluando dopo fttlti precipitazioni
essa è in eccesso. ir, con cluesto intcndirnento, furono assegllatc
ello sltarramento dinrerrsioni tali da renclerlo atto a sommillistrare
anclrc in corrclizioni particoì;lrmente sfavorevoli un minimo cii z;ooo
rlrii cì'acilua- :rl giorno, ciir cltc vel'r;'r ìt1 scguito din-rostrato coi
relrrtivi calcoli.

l)er <lrranto concrrnc la clelivazione cli :3ooo nr3 cl'acclua clel

Iì.ci:ca :r scopì puì>ìico-inrl rrstr.iali, si osserva che fa lnestieri espro-
pr'ìarc cornplctantente lc scghc ecl i molini a valle dclla presa,
irì.lrrxnto tlessi non sieno qiiL accluistati.

lrr rluesto rnoclo va csaur-it;r l;r questione delle inclennità ila
prcstrLle ai proprietari clegli opifici.

.\rclrc per il lìccca si 1ìa rura. sr:l:ie rli rnisr.trazioni perio-
rliclre clellu" J)()rt;rt.ì, t--he si riportano:

(ìiolno

r t (ìcnuaio

:[r.\gosto
z r Apr ile
r1 Luglìo

7 Àgosto
r3.\go516
zo lleguio

1.{gosto
5 -\gosto

20,\gost,i
t OtIolrre

9 Ottobrc
:t.i Noverrltre
r z (ì iugrr<r

1. Lugli<r

) Lugrlrl
r z Luglìo

5 C)ttobre

t t Novemltre
t 5 Luglio
:0 Luglio
z 7 Luglio
r 2 ,\gosto
2/,\gosto
,l SetLèm'bi-e

Portata in
2.1 or.c ln

nt, c.
r ESz .l I I ij9+
rtSz 7r 7r2
1886 356 832

r8E7 ,+4 r39
1887 -lo (r-l?

r 887 68 oS3

t89o 436 838
, 66 737
» 92 S§o

, r r+ 5116

\ 47 2().)

r89r 2Sg 2ao
» z8z 528
, 7J 78;
, 2+909
; +-5 96+
» rog 728
» r:lr:l2E

t39z 233 z8o I
» 2OI at2 L

» r99 5S4 I
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Gli idronretr.i I, I a, II sorro colIocati nel tratto del fiurne

clte corre ir1 terreno permeabilc alle acclue, epperò soggetto a

spandimenti, I' irlrornetro III sta nell' arenaria.

Gli idrornetrì I, I a, e II si trovar'ìo rluindi qiàL nella zona

neì1a qualc le acrpc dcl l{ecca incouiinciano a pel'dersi rrel sotto-
suolo; mentre f idrometro III si trova rrella lormazione arenaria
nella quale I'zrlveo dcl fiume deve ritenersi ir.nperL.r-reabile.

Per m;rggiorc precauzione fLrrorro praticate lLlcune misura-
zioni atrclte clur:rnte 1;L scorsa est:rtc, le rluali clieclero i seguerrti
risLrltati:

z r Lug)ìo r 898 93 398 ni. c

re Agosto > 35 5ro ,
z5 Agos',, . lr6+t
I Setternbre » 7:4S9 ,

I z ScllenrLre , 4; +4:

1rì 24 ore

Dal confronto cli tr,rtte le misurazioni, ente r.ge tosto che l:r.

derivazione c'li zooooo rnjr d'acqna al gicirno dal ÌìecciL, ideata

I)er urì ternpo avvenirc rìou c senz'altro possibite; e se si volessc
effettivamcnte attuar e codesto pl'ogeLto corrvcrrebbe anche rlui
r ìcorrele ;rlL' irnpianto di urro sbarfameuto, pcr iì qualc- ltL valle
del Sisena p1'esentcrebbe condizi()ni lavorevoìi.

Per ora crediamo debb:r. bastale l'indicaz.iote di quirnto sa-

lebbc cla far-si irr avvenire, giacchc il trattare ulteriolmente co-

clesto argorrento ecccderebbe i lirniti del progetto.
L,saurite per taI modo lc questiorìi geuer:rli rrorrchè cluellc

d'irrdole siuridico relativc alle inderrnita. proccdiarro ora :rd illu-
strarc i drrc progetti.

,4t l'rogetto de1 l)tsLrtua.

1. Disposizione gener,ale.

Per la presa dell'acqua, rispcttivarlente per l'aLlacciarrcnto
delle sorgenti, è la rratura stessa che irrdica il sito piir acconcio.

Conforme al programma la presa delle sorgenti va effettLrata

all;r loro origirre e l'acqua deve essere condotta ad un serbatoio
prirrcipale situato sul monte inleriorrnerrte a lJasovizza, atLraver-

sando in galleria tutto l'altipiano che giace fra la valle del Recca
e la villa ordetta.

L,'altezza della galleria è subordinata a quella delle sorgenti
del Bistrizza ed al prrnto di presa delL'acqua del Recca, doven.
dosi corrvogliare tutte due queste :rcque attraverso la medesima
galleria e con perrdenza rraturale fino al serbatoio presso Ilasovizza.

Ma anche prescindendo da si fatta cor.rdiz-ione fondarnentale,

si deve mirare a stabilire la galleria quarrto piir alta possibile,

allo scopo di poter usufruire quanto pirr possibile della altezza

delle acque in parola, rispetto alla citta
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Riguarclo al pr.otenclilr]Cnto dcll'ir]lbocco cleila qalle|ia i'r

vaìdiReccasitratterirpiùdifftrsan]enteqtlall(losar:\parolaclella
condottzrclelliecca;lccclncliziorlispeciaìicìitluellodeterr-nirlano
la cluota di iondo della q:rllelia:rl sr-to in"rbocco in val di llecca

presso S. NIar.ia a rrr. 3!l'oo sul Iivello dcl trare; e corìsequerì-

temertte, presa a base la tlecessaria pcndenzlr in gzrlleria' lo sboccrr

presso llasovizz.a risulta a rl 3 r 3'6[34 sopra il livello clcl nrarc'

I-a condotta forzata cìallc sorgellti dei l)istrit'za lìDo llll'irll-

ltocco clclliL gaìleIia a S, ]\Iaria deve rratnraltnetrte scgttire 1a

valle cleL ììecc:r, e fi-r nostro studio t1i approFttarc Per (luarìto

llossibilet]ellestrac]ccsisterlti,vtroiperridtrrrealmir.rirlc.l]e
cspropriaziorti di tcrreni privati, vrroi 1lcr. facilitat'e i trasporti :t

pic d'opera tlci ttrbì c clcgli altri materiali'

L,acqtrir c.Iel Bisttjl,z-a r',ietle corlclotta ill tr.rllo di glrisa ccirr-

tirruo clalla 1.rr-esa clelle sorgcnti rispettivarrerlte dalla catrera rli

r';rcco ta firto al granrle serb:rtoio sotto Rasovizz'a' affrnc]Aò sia ri-

nìosso quaÌsiirsi pericolo dì irrtlninamento

l)aì serllatoio prirrciprìe sotto l)asovir'zt' il cui fondo ò sta-

bitito alla cluota --{- 316.00 e chc cotrfortre al proeramula ha la

capacita di zoooo rr:r si effettuzrla clistribuziot]c dell'acqua eìla

cittir, ai sulturbio ed al territotio rrel t'nodo segnente'

Le corlclizioni clella citta proprialrente detta sorro tali che

le altezzc variirno fra o c -l- 3o stll rrarc'

oUeste rilevanti ditlerenze dt altez,ztr retlclotro trecessaria lrt

rlivisjorre clell'intera citt;t irr cìtte zone, ie rluaii con riqlrardo ellt:

cor]cliz-ioni locali andrel:bero separate dal piano alla quota + ;o oo

Dat:r ], a|tezr,a del scrbatoio Sotto Rasovizz,a, chc lloll a1Ì1-

»rctte l'approvigiorlamettto rliretto di qr'reste cltte zone' elnerge Ie

necessità cli bacini di clistribuz-ione, dei quali quello per la zotra

alta viene stabilito alla rluota cli for]do ! rzl.oo e quello pcr

\a z.orta bassa alla qLrota (li fondo f 8o'oo'

Con cìò è garantita zr tutta la cittr\ irrterna 1a necessarie

costante presslolle

Perqtrarltoriguardal'r.rbicazionc,ilscr.batoiodestirlatoper
la zotra alta ò collocato, come si vede nella tavola N' r7' pl'esso

]a strada vecchia cli I.-ir-rrnc a motlte della vil]a Sartorio; quello

per la z_ona inleriore all'incontro i|r posiziorle corrispolrclelìtementc

piir bassa Presso la strada della 'llesa'

Pertalerlisposizioneiscrbatoididistribuziotlesittor,atro
per qr"tanto possibilc avvicir.rati ai centri delle zone c'li applovi'

qionatrento renclerldo superflui altri bacini di competlsazlolle-

Lt proporzione clel piesumibile colrsurllo il serbatoio della

zoDa elevata avrÌr 1a capacitir cli zooo tt-t:r, qucllo dell:r. irrfer'ìLrre

ìa capacità di 3ooo rn3'

Dal serbatoio principale sotto Rasovizz-t 1'acqua vicne corl-

dott:r a fftezzo di un tubo al selbatoio della zona elevata e cla

.luialserbatoiodellazonabassa'Ilforrdodelserbatoiosotto
ìJasovizza sta :r1la clttot;r f 316'oo, queìlo del serbatoio clella
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zorìa clevata sta alla (lllota + r2+oo, orìde risulta Ia diffcrenza
cli altezza cli rr. r gz.-. Di cluesta differenza va perduta soltanto
urra piccola parte) cioe o 9E nr. per effetto di attrito, e tutta la
t'imanente puo esserc usufruita per produzione di forza a trezzo
di turbine a beneficio deìla zona clevata nelle prossinre adiacenze

del serbatoio: ciò chc col c}rantitativo d'a.cqua disponibile c1i

toooo rn:J in z4 ore darebbe un elletto utile di :

roooo >< tqr 02 : 29i cav:rlli cli forza
36 + X 75

l)al pLrnto cli vista igienìco rion pnò esscrvi nrag{iore osta-

colo allo sfmttan.rento della forza vir,it dell'acqua a mezzo Cel[e

turbir-re, cltc norì 1o sia al solle,,,arnento dell'acqua a rnezzo cli

tronrbe, gilrcclre Ie tLrrbine rìon solìo ìn reaLta che trornl;e invcr.
tìte. l-a disposizionc adottata per i tlue bacini di ca.rico clella

zotl.t alta e dcllzr zona bassa, pelmctte ancora di comprenderc
1e prossime :.rdi:rcenze nel raegio di distrìbuzione di quelle zone.

La distribuzione seguìrebbe presisamente in rlodo che Ilarcola,
(ìretta c Roiano sarebbero allacciati allzr rete di clistr.ibuzione

dell:L zona bassa dclla citta, dcl pari Cologn:r fino a 5o.oo rìì
di alterza strl rrzrre ; rrrentre rlrrclic ltarti cli Guardiclla, Chiadirro,

Rozzot,, S. N{aria ÀIaddalena sLrp., Chiarbola e .Servola che non

sor[)ass:uìo l'altezr,a cli Ioo rìl possollo vcnir- all:rcciate tanto
alla zona bassa quanto a[[a zou:r, alta.

Una ecceziore fa la contracl:L di ScorcoÌ:r, 1a clualc si estendc
clalla quota di f 5o.- a quella cli f :7o, e chc pleserlt:ì. 1)a]:-

ticolare irnport:rnza neì1' aprprovvig-ionaLrcnto cì'acclua per iì lIa-
nicomio che vi verra costruito nella partc piir alt:i.

Con riguardo :r coclest;r circostan;rir" si ltrogcttir per l:r parte
sr.rperiole cli Scorcola una derivazionc cliretta clal sclbatoio sotto
l)asovizza, lir quale forlira I'acqua anche all:r. parte piLr lrassa.

regolando lzr pressione mercò f intcrpolaziorre di bacini irrter.mecli.

A qLresto stessc-.r r:rmo della conduttura saranno allacciutc
anche quelle parti di Cologna e GLrardielleL Je t.iuali sLanro al di
sopra della quota di f 5o.oo tr.

L'approvvieionarnento dcl territorio drtrrctte esscre trattato
separatamente, trovaudosi in essr'r dei punti che raggiurrgono ia
quota di f 4oo.- nr

Vi si plovvede coI['impialto c]i rrna 1)onìpa in inrmecliat:t
prossin-ritìr deI serb:rtoio sotto B:rsovizz-a, mcrcè la cluale l'acqLra
va spirria all' 'dltezzzt" volut:t. Per 1'approvvigion:rrrerrto cleI terr i-
torio viene progettato rrn serbatoio ildiPe ndente ir Gropada, clclla
capacità. di 9oo rr;1 corrisporclente :r 3,/, dcl collsunlo arrLrissibile.

Il provvedimerrto pe r il tcrrito|io cont Pre ndc: Prasovtzztr,

Lipizza, Gropad a, Padriciarr o, 1'reb ician o, ì3an nc, Opcina, I'rosecco,
Contovello e S. Croce.

II serbatoio di Gropada sar:L itr ovrreduto di u.n indicatore
di livello clettlico, rrercè il clLrale nell'ufficio di citta si avla ad
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ogni istallte l'indicazione csatta della qtrantita cl' acqr-ra esisterrte

nel serbatoio Del pari vartno posti in corntttlicztziorle telelortica

fra di loro e coll'rrfficio cetttrale di citta la presa alle sorgenti

del lJi;trizz.i'r, i diversi serbatoi, la stazione delle pornpe sotto

Rasovizza e le ville dell'altipìano del Carso.

2. Descrizione delle singole opere rl'nrte.

I. Sbnrrarrronto presso Ttlrpciarte.

-\ rìlorìte rlelle sorgerrti clcl llistrizza,:rlcLtrr altro sìto si

pl'esta r-negl io all'irnpiarrtci clì trtto sllatr;rtnetrLo tìi rluello Pl-esso

Terpciane clove la valle clcl lLecc;r s'aìì;rrga tltrovatrletlte e cio

pel fatto che in clLrella localita le corrdiziorri dei tcrrerri Preserì-

tano l:r masgiore stabilita. Alla valle dcl Klivnie. già proposta

da altra parte pcr tttto sbarralÌlellto, sì dovette Iirtutlciare aff;rtto

avendosì .-ià d;r Lrna ispezione supcr6ciaìe liportato il cottvirr-

cimento che i fianchi della v:rlle trott sorro stabili, arrzi palesarro

trna terrdcnze a tnovimertti.

Lo sbarranterlto Pl'ogettato fLr posto tarlto ;r detttro rrclIa

valle clel iLecca da garantire il rtatrrrale deflusso clell'acqua fino

a Bistrtzza zurche in tempi di massìrtra lnagra. I-a situaziorlc

delio sbarrat.nerto si trova uelle tavole N. r e z ; i particolari

dello stesso rrelle t:Lvo1e r1 e 5

Corre si vecle ncl piano di sitr-taziotre, dopo il villaogio di

Terpciane 1a rralle del Rccca si allarga sertsibiln-rente, ct'rcostanz:t

questa che imponeva Iratttraltnettte cola la lortnaziotre del lalao

artifrciale .

Lo sbatran-rento è Progettato irl guisa da otterlere l'cffetto
volnto colla nrinima lunghezza di diga, Il pelo de1l'acqtta viene

elevato fino alla quota + 433.oo, e la qr-rarrtità d'acqua cosr

raccolta è conforme al calcolo allecato sub:, nretri cubi t.98tt,9zo

irr cilra rotorrda r.985,ooo metri cubì.

Nel progettare codesto sbarratnento si :ttlluise la concliziorlc

che il lago artificiale sia in grado di forrlire auche durantc ttu

lungo perìodo di siccità il quarrtitativo cl'acc1r.ra da clerivarsi dal

Bistrizza e ciò anchc per il caso della maggiore tlerivaziorre tii

25ooo m:Jal qiorrro I,t'csa irr rnire I)ef tlrì temPo [rttrtro.

Di consegucnza fn amrltesso di dover estl'at-rc clal lago ar-

tificiale pcr il cor.so di 9o uiorni rtrra qr,tatrtità c1'acclua di z5ooo

m3 al giorno, cornplessivanrente quirrcli :

90 X 25ooc) : 2.25o,ooo u'ìi

La rrirriua precipìtazione trinrcstrale ftr osservztta rle) primrl

trimestre de1 I875 cotl 27 rlr,rn, che per ulr territorio idrico di

3I;o ettari tappreselta tìrla lltassa c'l' acqua clì 35o5oo mr'

Supposto che nn terzo soltartto di questa quarrtita d'acqtra

affluisca nel lago cioè z83.5oo mrìiquali aeQiurrti ai mi r.93-5,ooo
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sopradetti danno un quantitativo cornpìessivo disponibile di miJ

z. 268,5oo, sufficiente per fornire i z5ooo mr al giorno piir sopra
indicati.

lÌd irr cio non è compresa clueìla quantita cl'acqna che

scorre costantemente nel Recca, averrdo ammesso che essa de-

fluisca sempre nell'alveo del fiume a valle dello sbarramento per
lo scaricatore di forrdo.

Per mage'iore sicurez.za si stinTò oppoftuno progettare lo
sbarrar-nerrto irr muratura anziche in terra, e di stabilire le sue

fondamenta srrlln viva roccia; la esatta profordita delle medesime
rorì pritrà stal-iilirsi in dettaglio clre all'atto della esecuzione
trrttavi:r si osserva che esse furono prever-rtivate con certa larghezza,

I-:r tavola N. 4 rappresenta i profìli della diea in diver.si

pLrnti, ì;i tavola N 5 da il diagrarnrna delle forze per la massima
sua altczza: le dimensioni della diga venner-o stabilite in modo
rla cvitare completamente la cimentaziolre a1la trazione e di rnarr-

tenere qr-relJa alla pressiorre in limiti moderati.
La muratura è progettata in pietrame e ad opera incerta

allo scopo di evitare comnrettitnre cor.rtinne, la malta da impie.
ga: si va confezionata con :

r parte in volnnte di cemento Portland

4 , , , calceidraulica
Io , » , sabbia

ir.r consiclerazione che corì tale rniscella si ottierre una malta
nrolto densa e molto resistente tar.rto alla tlazione cluanto alla
compressione, corre lo provarolto gli esperimenti fatti su vasta
scala nell'occasiolìe della costruzione de1lo sbarramento di AIield
nell'Als:rzia.

Durante I'esecuzione della diea di sbarramento, l'acqr-ra del
lìecca arrdrà deviatt a rtezz-o di un canale da scavarsi in costa
alle colline di Terpciane al Nord del sito dello sbarrartrento:
quando I'opera sarà conver'ìientemente progredita per il deflusso
clelle acqLre del fiun.re potranllo venir utilizzati anche per gli sca-

ricalori cli fondo.
Gli scaricatori di fondo hanno il duplice scopo di servirc

aìla pulitura ed allo sciacquamento del bacino e di permettere
il costante deflr-rsso di un deterurinato quarrtitativo d'acqua r.eg.r-

labile irr r.nodo che anche a pelo d'accpra basso esso corrìsponda
alla cluantità. c1'acqua che i[ Recca porta dall':rlto

Per lo sn.raltimento delle acque di piena serve, oltre gli
scaricatori di fondo, anche ur.ro s6oratore, di dimensioni tali c'la

bastare da solo aìlo scopo.
In base alla esperienza si calcola negli sbarrarnenti in ter-

reni pressocbè impermeabiJi, per ogni chilometro quadrato cli

alimentazione, rretri 2.2i dt larghezza di sfioratore; nel caso con-
crcto quindi 2.25 X 3r.5o : 7o.87'., rr. cli larghezzal ed il pro-
getto la 6ssa in rnetri roo.
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I-a massirna piena del Rccca at,r,eratasi dtrrante gli ultirni

decenni al z7 giugno r376 corrvogliò in z4 ore 6.3oo,ooo m:r di

acqua, pari a rnetri cubi 72.9 aI minttto secotrdo

Pcr smaltire dallo sfioratore tale massa d'acqua, l' altez.z'.t.

dello stesso /z va calcolata colla fortttola:

1.-) : :,'., 7.bh I l- l,

ondehrì- gQ'
lì g p.3 bi

e posti in essa i valorì:

Q - quarrtita d'acclua al rnirttrto secortclo - 7z 9 n:\

p.:o57
L : larghezza dello sfioratore : tn. Ioo

ne risulta h : o.5Z rr.

L'acqua dello sfioratore viene condotta tell'alveolo del

Iìecca a tnez,zo di ur-r canale scavato nel terreno e convenielìte-

mente assicnrato.
La rliga di sbarramento si eleva di 2.5 m.sul pelo massin'ìo

dell'acqua, e cio a garantzia contro le onde: essa è resa prati-
cabile in tutta la sua lunghezza mercò dei piccoli portti rnetallici

sopra gli sfioratori.
La condotta dell'acqua daì Iago artificiale di Terpciarre :il

Bistrizza e progettata in tubi di ghisa del diametro di 7oo m/m;
e per quanto 1o acconsentono Ie condizioni altimetriche del ter-

re,Ìo essa segne 1zr strada esistente; nel tratto di mez.zo soltarrto

essa la abbandona per attraversarc la canìpagrìa

Le tavole N. r e z rappresentano il tr.acciato di questa

condotta, e la tavola N. 3 il suo profilo longitudinale. Le cli-

mensioni adottate, la rendono capace di convogliare z5ooo mJ

in z4 ore anche quando il pelo dell'acqua nel lago dovesse

scendere fino alla quota * +z+5o, vale a dire quando fosse

prossimo i[ votamento. Per regolare il deflusso dell'acqua ser-

vono Ie relative saracinesche.

Allo scopo poi di poter misurare costanterrente la quantìtà.

d'acqua erogata dal lago e regolarla in pari ternpo in nrodo che

essa corrisponda alla quantità delivata dal llistrizza, viene pro-

gettata al termine della condotta e prima che l'acqua sia im-

mess:r nel letto del Bistrizza una camefa di nrisura, rrella cluale

essa deve attraversare rìno stramazzo dal carico del quale s:t[a

agevole desumere la quantita d'acqua che vi passa.

Questa camera di n-risura pt'esenta la stessa disposizione

come quella per I'acqua del Ilistrizza rappresentata rrella tavola
N. 7, colla sola differenza che qui viene eliminato lo scaricatorc

laterale, necessario pet il Ristrizza per regolare il deflusso del-

l'acqua, mentre per I'acqua di risarcimento la legol azione avviene

a ffiezzo di saracinesca,
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I-ir perclita di carico

formola:
nella condotta va deterurinata colla

K2 :r2

rella. rluale:
h'f : rrpprcserìta la perdita di carico pef unita di lunghezza

clella condotta ;

Q : la Portata iu m3 al trinuto secondo;
p 

- il cliametro della condotta in rnetri ;

li - un coefficcntc clato dall'esperienza, il quale secondo I(r-rttcr-

(ìangtrillet si desurne dalla:

lÌìroo l,
VPti-

ll, ì.
m + li

I/i"
r rì ctll
I.-: la sez.ione della cor-rdotta:

p : il peritretro bagnato .

:r : il gr.ado di scabrosità clelle pareti, il quale si assutle per

condotte in uso da lurrgo tenrpo nel valore di o.:5'
l'el sezione circolare e Per m - o 25 si ottierre il valore di

h:Q,
1D5

64

'oo l/-»K:
o5+v D

e nel caso presente, esserldo Q : z|ooo r-trr it-t 2+ ore cot'l'i

spondente a o 239 m'ì it-t ttrt t-t-titlttto secondo;

l):o7clm.;
I{- : 6z 6;
risulta:
h'i ': o.S:: "/oo c per ttna luilghezza collpìessiva di cotlduttnra
' di 8o6o nT . 1a percìita di carico totale 8o6o )( o.8zz0,'oo : 6.65 5 rn.

-lutto il tr-rbo va collocato alla profondità voluta ed in modo

da essere ricoperto da rtt.to strato di materiale di m. r 5o di

spessore ; i giunti saralllìo eseglriti ttel lnodo coustteto con canape

e pionrbo : nei ptrr.rti culmirrartti sono collocati degli idranti ;r

scopo di dar uscita all'aria, ed a cottvenienti distarlze sono pre-

visti deeli scalicatori per Ìo sciacclttatretlto della tr-rbolatr-rra

II. Prcsa dell'aequa alle sorgenti tlel Bistrizza.

La situazione dclle sorger.rti del Bistrizza è rappreselìt:ì'ta

clalla tavola N. 6, Queste sorgenti si trovano it.t t-ttla depressione

sernimbutìforrìe corì pareti rlolto ripide In tempi di siccita sol-

tanto le cinque sorgenti see-nate nel pìarlo danno acLltla, mentre
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clopo periorlì piovosì si presentarto varie altre scatnrigini in siti
piìr o mer.ro elevati.

1'er 1a presa del['acqua 1ìorì Possrrrlo prertdersi irt cortside-

razione che Ie sorgenti perenr.ti, dr-rc delle quaìi si trovarro in

oqgi, coue si vede dal piarlo, sotto edifici esisterrti.

Nell'interesse delìa purezza dell'acqua codeste condizioni

clevono assolutamente sparire, epperò si propolle di acqr-ristare e

demolire completarner.rte tutti gli edifici che attualmellte si trovallo

in imrnediata vicitratrza delle sorgel'rti stesse.

Sqomber:rto cl.re sia tutto il terreno dagli edifici e dalle

altre costnrziorri in oggi coÌa esistenti, sara appena possibile di

liberare le singole sorgenti e stabilire l'eventuale rtesso fra loro

Per quar.rto le corrdizioni presenti pern.rettano di farsi urta

iclca sulla natrìra di codeste sorgenti, si deve amr.nettere fonda-

tarrente che esse scaturiscauo da sirrgole fessttre della viva roccia.

Consegr.rentetnente la presa è progettata di n-rarliera che

ogni sirrgola sorgeute sarà ptovveduta del proprio llottirlo, Pe1'

essere poi riunite ttrtte in una camera di raccolta.

Sulla tavola N. 7 sono rappreserttati l' edificio di presa e

quello di raccolta.
Il disegno del bottino di presa tron pttò essere cousiclerato

che quale tipo normale, e clovrà subire lc trecessarie :troclificaziorti

a seconda che si presenteranno ìe concliziorri particolari cli 1'gni

singol:r sorgente, clovendo esso itnpostarsi al vivo ttrasso intorrto
alla fessr.rra dalla qr-rale scaturisce ì'actltta, :rantettettdo irtvariata

I' altez.z-tt cli deflusso della sorgente, onde evitare rlualsiasi rigulgito.
Ogni bottirro di presa oÌtre al tLrbo di deflusso è provve'

rluto c'li sfioratore e di scarico, l-a laccolta deìle dìr,ersc sorgenti

vrcne effettrrata a n)ezzo di tubi di ghisa a rnarricotto, e tnediante

opportr-rr'ìc sar acinesche e pt'ovvisto 1>er la segregaziotre di ognì

singola canlcra a scopo di ripr-rlitur:r, c vi e provvisto del pari

a metz.o di scarico pcr la risciacquatura del tubo di condotta.

Nel la canrela di raccolta ò praticato uno strarnazzo, attra-

verso jl clualc dcve passare l'acclua prirna della stta derivaziotre

per cui si ha iI controllo contiuuo deìla quantita derivata;printe
rlcllo straml.zzo vt stanno delle pareti traversali, allo scopo di

snrorzare il rnoto vorticoso del['acqua, le qrrali percio costitui-

scono rìrìa calnera dì calrla ecl hatrtto per effetto che I'acqua

arrirrr allo stratlazzo cotT velocità. uirtitna.
I'er il calcolo della portata, rispettivantertte dell;t quarrtiia

tl'acqrra r:he l,iene derivatu serve la gia citata forrnola del llra-
sclttttatltt:

l:(o.i)ii|ì f o.o3s6 N +.ooo5: rrr)ur, /.ur,
Nel c;rso nostro si tr atta cli derivare urr rluarttitativo di

acrln:r detcr-nrinato di r zooo m:J a1 giorrto, clte Irot't deve verrir

so1'l)Asslt(); cpperò lo str-ar-nazzo va costtuito in rnodo clte conte

lrr;rssinro r i Possa passare il quantitativo suddetto.
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Cio si ottienc coila massima sicttrczza detelrlirlatldo l'al'
tczta dell' acqua sullo spigolo dello straLnazzo a rrtezzo di uno

sfioratore laterale, il cluale lirrita il pelo superiore dell'acqua ed

assegnando allo stramazzo rnedesimo larghezza tale da ottelìere

col massimo carìco il voluto deflusso c1i tzooo m3 in z4 ore'

Quando le sor"genti danno ttn quantitativo d'acqua rnaggiore

clel massimo da derivarsi, l'eccedenza defluiscc per lo sfioratore

in quanto essa rlorl si sia giìr riversata dagli sfioratori delle ca'

rnere cli presa delIe singc,le sorgenti

Per i singoli terrnirri della lorrnola anzidetta si hatlno i se'

guenti valori:

Q : r2ooo tnrr iu z4 orc : o 1388 rn:r a[ trirluto secondo,

lì - 3o rn.

h : o3o m'
donde risulta la lat,gltczza dello strarnazzo lt : o 4865 rll.

Ouando in avvenire si dovesse aumelltare la derivazione c

portarla a 25ooo ms al giorno, il detto sLramazzo arldr'à sosti'

tuito con urr altro di corrisporldente ll.raggiore larghezza

Coll'impianto ora descritto, completato corl url aPparato

autor-egistratore, sì sar:t in grado di misttrare c colloscel'e colì

tutta esattezza )t quantità ci'acqrra derivata ad ogrri istarltc Per-

la citta Ci 'l'rieste.

In imrrecliat:r vicìrtattza di questa calÌlera di raccolta si trova

la carrer.a di misLrra della corrdotta di corrpensaziotre del l'acclua

del lago <1i 'ferpciane, per cui riescira agevole regolare l'afilusso

cli qr-resta ^ 
tnezto clelle saracineschc in llroporzior.re dcl qLrarlti-

tativo derìrrato pcr'l'rieste.
La progett:tta pt'esa alle -sorgenti tcncle a lasciare per qrtanto

possibile inalterate le cor.rdizioni dclle sc:rturigini il che vierre con'

sigliato dalla natura dclle sorgenti medesirne.

Cio non escludc però il caso che dopo den'roliti gli edilìci

e p'.rrgate e liberate 1e singolc scatLrrigini e tolti gli ingorllbri

attu:rIi noll possa presentarsì ]a convenienza di esegr"lire una

p res a di,,,ers;r.

Fra le sorgerrti cla usr-rfruire si trova, corne 1o indica il di'

segrro alla tavola N. 6, anche ì) pozzo cli presa clclla esistente

condottura clclla- borgata di llistlizza.'

Qualora in se guito alla esecuziotle t'aziotrale delle oper.c di

presa alle sor:genti superioli, dovesse mancare l'acqua nel pozzo

anzidetto, la si riflornira setrz-'altro da una delle camere di presa

suPeflorr.

Riguarclo all'altezza, si osserv:r chc il pelo dell'acqtla delle

sirrgole sorgenti oscilla fra la rluotrt f 4r8 e + 425, onde lLr

stabilito it pclo dcìl' acqua Irella catllera di raccolta sopra 1o

strarnazzo ail:r quota + +t7.oo, e sotto a questo alla quota

{ 416 5o.
Ad impedire l'accesso ad estt':rr.rei ai terreni erltro i quali

si trovano le sorgenti tutto il loro complesso verrà, dopo esegLrite
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le opere cli presa, recilltato collvellielltet'uente ed in modo du-

rattÌ ro.

III. Contlottt rlell' acqua tlel Bistrizziì tul serbatoio

sotto BasoYizz'a.

I-a coldottura dalla catrera di raccolta a Ristrizza fino al

serbatoio sotto Basovizza della capacità di ZOooO irt3, deve essere

in grado, coufot'tt'tc alle col.ìdizioni del progranllÌla, di convogliare

21ooo m:' d'acqua in :4 oro.

Le clinrensionì da asseglarsi alla condottura diper.rdono

claile condizioni dellc peldenze. La caduta totale risulta dalla

cìifferenza di livello fra g1i estremi.

II pelo clell' acqua alla camera di raccolta a Bistrizza ò irlla

qLrota 4r6.§o; il pelo dell'acqua superiore r.rel baciuo sotto lla-

sovizza ò a1la quota 32o.5o quirldi 1a differerrz.a di livello risLrlta

di 96 lr.
con siffatta differenza di livello un tubo del diaDretro di

6oo m/m sarebbe sufficier.rte allo scopo inquarltochò, calcolata la

h
perdita di calico i colla formola:

1, Q' 6q
I Di Ii2 t2

clove:

Q:25oco llrr ilr z4 ol'e: o':S9 rlliìlll nlillnto -secolìdo;

D: o6o rn.:
I

roo I I)
K.- .- :6o.9

os+[,D

h
si ottierre ,i : , 830 o, pcr .nità cli lunghezza, perctti la perdita

cli carico totale sLtlla lunQ-hezza con-rplessiva cli 4o 38o nl' risulta

,1o31ìo 2< r 3Sl/uo - 7 5.9r -r1. c' ritllatre arlcol'a disponibile il

c:rrico utile cli 2o.o9 1n.

Dal plofilo lorrgitudirlale, alla tavola 3, si rileva però ctrre

ai lrm I.4 e 5.2 vi esistono delle promirlcllze, alle quali la linea

clei carichi scenderebbe sotto il tubo di condotta ; corlverrà quindi

attrar,er sare cluei tratti irt galleria onde raggiungere la tlecessaria

pfolondita, norl potelìdosi girare attomo a qtlelle promitrenze

senza prolungare eccessivamente l'acclLredotto.

Sotto codeste condizior-ri si presenta opportnno aullelltal'e

il clianretro della tubatura da llistrizza fr:no al km. §,2 portarldolo

a 7oo m/m, insereudo al km. 5.2 un bacino a pelo libero, dal

rluale inrpoi la tubolatur':t zrvr'à' il diarnetro di 6oo m/rr.

La perclita di carico per il tratto o al km.5.z sarà:

h0264
a - p;- '6i-.'r
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dove

h
onde ',' : o S ll"/6 ,, la perdita totaÌe stì (ltlesto tl'onco sarI

I

I-I := 52oJ X o 8220,0r) - 4 27 i'ì. consegLlerltetneute al chilo-

lììctro 5 z la linea dei cariclri avra la qr-rota 4t6 50 - 1.27 : 4r2.21.
Al chiloLnetto 5.2 il bacino a pclo libero e dclla capacita

di roo m'l viene stabilito colla c1r-rota cli forrdo a f 4to.oo.

Quirrdint'r;rrrzi la condotta prosegLlc corr tubo del diametro

di 6oo m/rn. e la per dita di car.ico gia calcolata Per l' r.rnita di

.h
Iunghezza in 'i =: LE8n/uo sarir fino al serbatoio sotto Raso'

vizz.a H: 35 Ilio >< t 880/on - 66.r3ii m.

Se si :rssrttne la qrrota al bacino a 1te1o libero con l- 4t t.;o,
al punto <l'arrivo al serbatoio sotto llasovizza, la linea dei ca

richi ter.nrina :rll;r quota 4I I 50 - 66. r 38 : 315.362 tlt. otlde

rirrane rur c:rrico dis;ronibile cli 345,362 3:o.5c, - l+ S6: In

Orresta t'ìserva di carico è rtecessari:r sia pcl ragiorti di pru-

clerrza nclla pr:Ltica rrppli6^rlot-t" delle forrnole, si:r per- prerlllrnit'si

contro l'eventrr:rlitìr alla quale si prrò :rttdare it-tcotrtro cogìi anrli

che il d:iametro clclla tubolatura \relrga a dirninuire Pe1' effetto di

incrostazioni aut-nentattclo in pali ternpo 1a t'esistenza d' attrito.
Iìd rrn:r riserva cli carico seLrbra desiderabile arlclte per l:r

consider:r.z.ione, che, sc atrclte tl:r trrttc le osscrvazioni c lc arlalisi

fatte fino acl ora risulta, che l'acc1u;r clelle sorgerlti clcL lJistrizztr

non irrtorbiclarono rttai, rrè dolro acclu:rzzoni irlrprovvisi rle dopo

pioggie cìi lLrnga clur;rta, rrotr si 1tr.ro escluderc 1a llossìbilita chc:

ciò avvcnq:r
Data l:r considerevole lunghezza clell'acclucdotto c 1a alr'

p:ezztt dcl se rbatoio, Ì'acqua potra facilnierttc spotllir1'si di everl-

tLrali rraterie sospese, pero clLrando dovesse avverarsi trn irltorbi-

darrento, si potrà rimediarvi colla costruzione di utt acconcio

filtro prossirr-io ed a tnonte deL selbatoio sotto llasovirta,.

Conre si rilcvzr dal pirrno gelcralc :tlla trtr.'ola N. r la con-

dottura dcl llistrizza segLrc sernpre la strada verso Sl<ofle, abbarr-

dorrandola soltar.tto pcr il tratto fr:a il kn.r 4 3o e 1<nr, 5.5 in

c;rusa della cccessiva sua elevaziolìe.

I'cr cltresto tratto 1a condottura fa una cleviaziorle ed arriva

al km. ! z ai b:rcino interrnedio :r pelo libero, il quale c raP-

preseutato in dettaglio nella tavola N. 9.

Esso ha urra capircit;L utile di roo tn3 ed è provveduto di

sfioratore e di sc:Lricatorc.

QLrind'innanzi la condotta seguc nlrovamcnte la stt'ada 6no

al ptrnto clor,'c, attravcrsato il lÌecca L\ D)cLZo di sifone , ctttLa irr

g:rlleria.

at-Y.-
D --=

o:89 m3

o7o ln;
al rninr-rto secondo:

1/
roo f 

/ I)
:6:6

o(-+_l/D",}
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Alla tavola N 56 si trova il tr acciato della condotta di

arrivo col sìlorre, ed alla tavola N 58 i particolari del sifone

Il silorrc e progettato in tubi di lamiera cli ferro a flarrgit-,

c va collocato sotto iL londo dcl Recca I-a posa iu opera se-

guira dopo costrtrita la travet'sa, per cui sarà data la possibilita

di deviare lc :rcque clel firrn'rc a rnezzo del carlale scaricatore. e

dì scavare la fossa per il siforte all'ascirrtto.
Nel['interno della glarrde galleria la tubolatura è adagiata

sul nruro cotttinuo longitudinale che separa i due canaìi per

I'acqna del Recca, cotne si t,ede uella tavola N. tt.
Per il trasporto a piè d'opera dei tubi e prevista tttra fet'-

rovia, sulla qttale correrartrto dei carrelli speciali'

I pozzi d' attacco ptaticati a cortvetliente distanza serviratlrlo

alla discesa clei tubi.
Dallo sbocco della galleria sotto lìasovizza 1a condottura

segue la linea piir breve fino al grar.rde serbatoio.

Fuori della qalleria la tubolatura vietie r icoperta di tltìo

stratto di terra di z nrett'i di spessorc, allo scopo di evitate per

quanto possibile il riscaldarnento clell'acqtta dr-trarlte l' estatc.

Tuttzr la corrclotta c in tubi di ghisa a Iilarticotto ecl i

girurti saldati in carrape e pionrbo cottle cl' trso

A corrvenienti clistanze sono collocati i robinetti cI'aria o

sEatatoi e le valvole di scarico, cotr.tc si rileva claI profilo lorrgi-

tuclirrale sulla tavola N. E, r.rel qtr:rle sono pr-tre tr-acciate le Iirlec

dei carichi
'fanto in cluesta condotta qtlanto rrelle altre i cliversi iclranti

non vanno applicati direttamentc sLrl tubo, bensì lateralmente

corr interpost:r s:rract'rtesca, e cio allo scopo di segregarli dal tubo

nraestro rrel clrso clie in essi si veri6cassc tlualclte guasto'

Da ultir.r-lo fa rnesticri osservare, chc clualora all'atto dello

sgonrbcro delle scaturigini si appalesirsse la convertierlza di effet-

tuarne la presa in Lrrodo differcrrte, chc penrettesse cli portare il
pelo dc)l'acqua ad un livel[o piir alto, e che cli collseguef]za

anche il pelo del['acqua nella carìera di racco]ta potesse rag-

gitrrrgere )a cluota di 1t22.5c , in allola la cor.rdottuta andrebbe

serrsibilrrcnte scnrpli6c;rta, coLt-rc lo c'limostra Ìii variarlte segllata

it azzlrro ncl pro6lo longitLrdinale tra i chilometri r.+ c 5,2

Questa variante offrirebbe iI r,arttaggio, di e]iminare iL bacino

a pelo libero. inserito al knr 5.2 e di poter adottare il dianretro

costante cli 6oo nr7/rr per llL tubolatura
I.-r.a il 1<rl 5.I e l<n.t. 5.2 vi sarebbe pero la necessità di

guidare la condottn irr rur:t breve qalleri:r, ortde cvitare ttna triltcca
troppo prolorrdu.

IY. La Galleria.

I-a itrrboccatrrr:r della grande galleria nella vallc del Recca

presso S ta lTaria è detclminata d:rl punto della presa dell' acclua

del Iìccca
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Del pari risulta determinata Ia sua altezza corr rigua.rdo
ali'entrata deìl'acqr-ra- in galleria dopo esset'e stata filtrata.

Lo sbocco della grande galleria è pure stabilito con riguarclo
al grande serbatoio sotto Basovizza ed alla condotta cli clìscesa

alla citta.
Se si avesse voluto congiurrgere i due estrerli con r.rrra linea

retta, Ia lnnghezza della gaìleria sarebbe iisultata in cilra rotonda
di tSooo rr,.

Codesta lunghezza llorl con'lr,lne impone la costtLrzionc di
pozz.ì ,Ji discesa per moltiplicare i punti d'attacco del lavoro, ed

accorciare il te r.npo necessario alla esecuzione agevolarrdo il la-

vor.o di terebrazione. Affinchè per'ò 1a profondita di questi pozzi

avesse a risultare la mir.rima possibile, fu mestieri rinunciate alÌa

ljnea retta per segnr're una traccia che stesse fuori della sorlrritn
dcl uronte Cocusso e delle eltre pr:ossir.ue altnre

Da cio una ruaggiore lunghezza della ealleria, 1a rlLra[e ri.
sulta di r365S m.

I-a sna ttacci;r ò segn:rta r.rella tavola N I ecl il profilo
longitudinale coi pozzi sulla tavola N. ro

l-a clistarrza nreclia fra i singoli pozzi cl' attacco è c1i rooo m;
irr causa della configurazione del terreno per'ò cssa varia alquanto
lra poz,zo e pozzo, e giunge fino a t4oo rnetri In prossimita
clella imboccatÌ-Ìra in valle del trì.ecca c presso il krn. o.47, dove

sarcbbelo possibì)i attacciri a :nlezz,o di gallerie laterali sorìo pre-

visti dcl parì dei y:ozz,i, per garantirsi dalle piene

La grande galleria deve servire al duplice scopo di :rcco-
gìiere la condottr-rra dell'acqua del l)istrizza e di convogliare
anche 2ooooo mrr d'acqua del lìecca.

Data questa condizione sembrò opportuno cli dividere la

galleria in due can;Lli osnuno dei quali fosse capace di dar cleflusso

a Iooooo mr cì'acrlua dcl Recca irr :4 ore, e di collocare sul

nrr"rt'o di separazione dci due canali il tubo della condottur:r del

Bistrizza, conseguendo per tal rnodo grande comoditàr per la posa

in opcla. della tubolatura e rendendo cinesta in ilualunque istante
lacilrncnte accessibilc irr o,irri sua partc.

Dover-rclovi inoltre essere spazio sulficiente du potel c:rn'rnri-

nare lungo la condotta e trasportare i rnateriali tauto all'atto
clella posa in opela quanto nel caso di er,,entuali futLrre riparazioni,
risrrltò la sezione cornplcssiva di rn z.8o cli altezza su nl. 3.2cl Ci

Larghezza come si vede nel disegno della tavola N. rr.
La galleria ha ìa pendenza uniforire ciel z0/oo; il fondo alla

irnboccatura in r,alle dei Iìecca si troverà. alla quota f 35 r.oo

ed allo sbocco sotto lJasovizza alla quota f 3r1.68:1
Caclauno dei clue canali deve corrispondere alla portata di

Iooooo mrl in z4 ore cioè r.r57 D't3 al rninuto secondo.

lissendo: la seziorre F: o583 rr,r,

il lrerirrretro bagnato p : 2,o2 n.
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h
Ia perrdenza ttrtitalia , : | : ooo2 Per

canale calcolata secotrdo I(Lrtter-Ganguillet

cui la velocita z, nc'l

- I, oqliìl(- -: ---O.29
p 2.O2

lì : o,oI per intonaco in cetnento liscìo

risulta v:2.o68 m per minuto secondo e Ìa portata a1 rnitluto

secorrdo g : Fv
Q: o583 X 2068

Q - r.zo6 m3

per crri l:r sezione scelta si dimostra suffìciente

Colla bipartizione della corrdotta dell'acqua de1 lì-ecca ìrr

galleria in due canali fra loro egLrali, ftt amtnesso, che anche i

tTzooo m3 al giorno, la derivazìone dei quaìi è prevista Per tlrl

tempo avvenit e, deb,bano venir filtrati ; se per converso si sti-

masse oppor.tuno di rinunciarvi e cli accontentarsi della naturale

decant:Lzione a motite della briglia, in alìora qrtest'acqtla Covrebbe

scorrere nella galleria seParata da cluella filtrata, cio chc si po'

trebbe otterlefe con tr-rtta lacilità spostando itr progetto il rrruro di

separazione deì due canali irt guisa che r-rno fortlisc;r i 28OOo tt-l:r

e I'altro i rTzooo r.t't:ì.

I-n sezione dei 1>ozzi cli disccsa rnisttra 1ll. 3.oo sLr 4.5 af

finchè presenti spazio sulficiente pcr introdun-i i ntateriali, e

perchò vi si possano attivare le trecessarie tuìrolature per I'aerea-

zione e l'estraziorte dell'acqua.

QLreste istallaziolri spettano trattrraltnctlte alf impresa che

eseguira la terebrazior.re della galleri:t

A seconda della r.ratLrra delle roccic attraversate dai pozz-i

di discesa, questi sarallrlo r.ivestiti o tro da mttratLtra. I rispettivi

profili normali si trovano alla tavola N tz.

Nell'interno della galleria i duc canali Per I' acqua del

Recca sono proeettati irr tutta la loro estcrrsiorre in calcestrrT'zo e

intonacati irr cemettto, ol'rde evitate cornpletatnetlte qtralurrque fuga.

II rirnanente della galleria sat'a da rivestirsi o Ilo itr tlura-

tura a seconda della tratura della roccia, e ciò in conforrnità ai

profrli alìa tavola N II.
Allo sbocco sotto l)ttsovizza Ia galleria fa capo ad utta

carrera di partizione nell:L quale sotro collocate ie saracinesche

delle diverse condotte. I disegrri di questa calnera si trovano sulla

stessa tavola N. Iz.
La corrdottura del Bistrizza attraversa direttarnente la ca-

can)era e fa capo al serbatoio della capacita di 2oooo tr3; merttrc

dalla camera partc un tubo di 6oo mn-r. di diamett'o che cotr-

voglia l'acclua del Recca ai serbatoio di r5ooo m3 I la posizione
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reliìtiva della c:rtnera e clei serbatoi è rappreserttata rrella tavola
N. r4.

' Per il deflusso clei r7-zooo In3 destinati per un tempo avve-

nir.e a forza motrice, è previsto tur tubo clel diar.r-ietro cli tooo rrm.,

il clLrale va posto irr opera tosto r.rella camera di partizione, nlentre

la sua ccrrtilru;rzione va riservata ad un impianto firtnro.

La camera di partizione è provvista cli sfioratore e scari-

ca tore
All'atto della esecuzior.re della salleria, i punti dei singoli

pozzi cli discesa dovranno essere rlessi irr cornrrtricazione colla

prossima strada carregeiabile.

Cio dovrà però spettarc alf impresa.

Y. Serbatoio principale sotto Rasovizza.

C)u"-sto serbatoio va costruito in in'urediata vicinanza clello

slrocco deìla grande galleria sotto Ilasovìzza, tra la stlada vecchia

cli FiLrrne e [a nuova, come lo dimostra la tavola N.r+.
Jìsso h:r nna capacita utile cìi zoooo m3, ed è sirdcliviso in

r'lire carnere, ognrìna della capacita di toooo rnrl.

ll fondo clel serbatoio fu stabilito alla c1r-rotl -J- 3 r6.oo,

vale a rì ire alquanto piLr alto dello sbocco della gaì1efia a,ffincl're

l:r cundottura cl' alrivo sia nrantenLrta costatrtemellte sotto pres-

siorre e i' acclr-ra vi sgorghi a, piena bocca ; l' alter.za tlassiura

delL'acqua sul fondo è di 4 5tt nr

l,e tavole N r5 e N. 16 rappresertalo il serbatoio in tutti
i suoi pa' ticolari ; la tavola N. zr il relativo diagramrla delle

forz-e, il clr-rale serve anche pcr tutti g1i altri serltatoi, essendo

per tutti egu,rli i profiìi dei rnuri aclottati.

I rnrrri di perirnetro sono J)rog'ettati seconclo 1a lir.rea clelle

pressioni, allo scopo di ridr.rrre 1a loro rll:tss:r al n"rirrimo possibilc;
il rnnr o tli traL-nezzo all' incontro, r'loveudo csso resistere alla

spirrta dell'acqua arrclre rrel caso c1te urut solit clclle dLre c:ìrrere

sia piena, è progettato quale rnut'o di sostegrìo ;t purarrelti in-

clinati. ll serbatoio è in 6ne ricoperto cli uno strato cli terra clello

spcssore di r.5o rrr, :r clifes:r clallc irrtluenzc tlcìla terrperatura
cste r'1ìa.

La congiunziorre del serb:rtoio col[:t conr]otta cl' arrivo arr-

vierre a firezzo di rrna carrìe1'a cli nrano,rra nella qLrale sotro co1-

locate le saracinesche d' arrrsto; conle si ve dc nella tavoìa N. r -;

il tLrbo maestro si divide in dLre ranri rtella calnera tli ultnovt'a,
onde 1:r possibilità di far dr:fluire I'acqua contenlpol'aneanlente

in tutti due gli sconrpartinrenti od anche in urro soltanto

Questi clue tubi fur.rgono in pari tempo cla scalicatori.

lJrr tubc verlicale collocato nelia car-net'a cii ntanovra serve

da sfioratore [)er entram]ri uli scornpartirrenti ; csso si innesta

dirett:rmente ;rl tubo cl'arrivo e cornunica con erltralìlbi qli sca'

ricatori.
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Questi lnettono in un pozzo di lnuratura, dal cltrale l'acqLra

viene smaltita a mczzo cli una citndotta speciale, la rluale a sua

volta si conq'iunge alia r:onclotta principale, chc partenclo clalla

carrìr'ra di pattizione prcsso la gallerìa scl've:r sn:altire le acqtte

cJi sopravanzo det due serbatoi di :oooo m? c cli l5ooo rn3 nclla
valle tli Lonsera. I-'impianto udottato offre la possibilitÌr cli porrc-

fuori d'zrzione og'rìr.lrìa dellc clue calllere del selbatoio ir.rclipen'

clentemcnte dall'altra, allo scopo rli esegLrirne 1a ripLrlitttra otl

cr crttrrali lipat';rzioni.
I)a oqni scor-npartirnento plrrte la sua cclndotta pcr ll cittìL

rispcttirranrente allt casa clcllc turbinc presso ibacini di clistri-

l;u zion c.

I clue r;rn'rì sì uniscotto itt ttttlt tr.rbolattrra unica nel sito c

nel modo indicati alla tavola N t4.
Ogni scorÌrpartinrento c rtccessibile pcr sò i\ n)czto di uno

:pr'.'i,rlc yotzttto .li islrcziortc.

I-a r olta clr:l serbatoio ò provveduta di tubi cìi vcntilaz-ionc,

y;cr r-nantenere pur:l ì'ari:r irrterrra, i quali sot-to tttttniti alla lortr

estremitìr di tessuto rnetallico pcrchar Iron vi possa pclletrare alcutr

corPo estt aDeo.

II serbatoio e progcttato irr calcestrrtzzo colle parcti ìrtternc

tutte stabilite in ccrnento; pcr il calcestruzzo sarìr cla impìeelrsi

il pietlisco ar tilìciale tratto cial materi:rle deilo scavo.

I-a ci,rucra di ;larrovrl che spnr{e dalla scarpata ìateraL-,

ò ide:rta c,rn architettura corrispondentc. I calcoli statici cìelle

travatc c clcl palco si trc.,r,;tt.to rteIl'alÌegato N. 3.

ì)a questo scrl)atoio va derivata arrchc I'acqua pcr' f alr-

provigionamento cli ScotcolrL c clci siti contcrtnini clel prossitrio

sLrburbio cli Trieste ; 1a relativa tLrbolatttr':r" si dirama c.lal tLrbo

lnaestro di presa fuori dclla camera di martovra e cio allo scopo

cli mantenere in attivitàL la corrdotta pcr Scorcola arrche nel caso

che uno degli scompartirrcnti clel serbatoìo sia vrtoto

Da cpri si effettua dcl pari l'approvigionamento del tcrritolio
c le relative pornpe sono collocate itr irnmcdiata r-icinarrza ciel

serbatoio.
IL tubo aspiriìntc si irrnesta parimcnti sulla tubol:ltula cli

arrivo prima clella carìlera cli t-ttanovra.

Il serbatoio ò rrr.r:rito di indicatore di livello clettrico a

'rczzo clei quale I'allezr.a dell'acqua viene indicata acl oqni istantc

tanto nell'u[Ecio cerrtrale di citt.ì cluanto alla stazionc dclle tur-

bir.re presso i bacini ciì distribuzrone.

L'apparecchio va istirllato nella catlcl-;r di rllailoi'ra ccl ìl

gallegiar.rtc in apposito tubo verticale.

Ouesto tubo corrunìca collc tubaziolli cl'at'rivo allc ca:ltcrc

ciel serbatoio a ttczT.o cli tubi cli cliartletro tnitlore, onr,ic eYitatc

possibilmcnte oscillaziotri nello spcccl'rio dell' accpa.

Il serbatoio lra il corrpito di inTn.raql:rzzitate 1'acrlttiL chc vi

alfllisce i9 eccesso (ttrante lc ,rte cl i milor cotìsr.ìmo c rli fr.irliria
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poi nelle orc del consLrrìo rnaegiore, al quale scopo l)ovvedono
le valvole a saracinesca applicatc alla tubolatura chc scende al-
1'edificio delle turbine, potendosi a seconda clella loro posizione
regolaie il deflusso dell'actlua irr conformità. al consurno di citta.

YI. Conilotta dal serbatoio principale ai bacini
di ttistribuzione.

I-a tultolatura cli cluesta condotta scgrìe, dal scrbatoio sotto
7)asovizza fino ai bacini di clistribuzione della zona alta c della
zona bassa a S.ta X{ar-ia X{adcl:Llena. snperiore, la strada vecchia
di I,-iurne.

La snzr traccia vì apparisce nella tavola N. r ed iL pro6lo
longitudinale e 1'appresentato nella tarroler N. r3.

Come fu gia detto nell:r parte che tratta della disposiziorrc
gcneraìe dell'acquedotto, la forte diffcrenza c1i livcllo fr-a il ser.-

batoic principale cd il bacino cli distribuzione della zon:t alta. va
usufmita per procluzionc di forza motrice, lircendosi passare l'acclua
;rttraverso rÌlla o piir tr-rrbine prima ch'cssa si scar.ichi trel ltacino
clella zon:r alta

Se all'atto di eseg'uire 1'opera si stintasse opportuno di cli-
minare codesto impianto per forza rrotrice, .in allor:r" l'acr1r-ra ver-
rebbe latta lluire clirettarnelte rrel bacino anzidetto Irr rluesto
caso il diametro della tubolaturzr d' arrivo ncccssario pcf convo-
gliare z5Ooc rns d'acclna in z4 oIc sa[eltbc di 35o nl[]., e l:t ltcr-
dita di carico risulterebbe

cd essendo :

h Q, 6+
I D5 l<? .-1

Q : o.z8g tn:r al secondo

D .: o.35o rlr.

. Ioo \/nl<:- 
- 

-.'o.5+ f Lr --'+-
si ottiene :

h
35 Io0/oo ciò che per ìa luns'hezza totalc della tLrbolatura

di 3z5o m dÈL la perdita cornplessiva di carico :

H : 3z5o X 35 roo/oo

H - rr+o7; trt.
La caduta disponibile e di m. r8Z.5o essendo il fondo clel

serbatoio principale alla quota . 3 16 oo
ed il pelo del1'acqLra del bacino di car.ico della zona
alta alla quota r 28.5o
ò la differenza tt rg7.5o
risulta qtrindi una riserva ancora disponibiÌe di: r 87.5o rr+ oZ 5 :
13.425 m In tali condizioni andr-ebbero perduti per effetto delle
resistenze di attrito prossimarnente 2/,, del carico totale disponi.
bile, epperò si preser.rta conveniente d i aurnentare il diametro
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clella condotta allo scopo di ttsrifruire possibìlmente per irrtero

la {orza viva dell'acclua.

In progetto fu adottato perciò ìl cliarnetro cli 6oo rìlrr. e

per esso, data la portata di z5ooo nlS in z4 ore, si avrìr la per-

dita di carico, calcolata secondo la formola 
l] : ,'rr0,00, Pert-

la lurrghezza di .325o rn

H : 3250 ;4 r 880/ro

If : 6.tto m.

Dato ii pelo irtferiore dell'acqrra alle turbine alla rluota

l3ooo si avr)r il carico cli 316.oo -- r3o.oo : 186.oo m e ma-

rrc.rrretricarncrrtc ,la forz.a cli i5oo-o-ì1 1]!9-6'f I) : 69+,.ar.alli.
srr.4 X , >

A sensi delt'atto di cor.rccssiol.re però nott sì possono der-i-

varc dal I)tstriz.za -- almeno pel rlomento - che tzooo m3 in

2-+ ore, e diffalcati 2ooo t't.t3 che dal scrbatoio principalc \/allno

erogati direttamente per Scorcola e per Ie ville dell'altipiano
del Carso, r'inrangorto Ioooo rri) al giorno cìisporlibili ossìa o.rt57

al minuto secorrdo.

Per questa quarrtità d'acrltta la perdita di carico pel unitìr

di iunglrezza è:
h
1 : (r..j,,10/oo c la perdita assoltrt;r
I

H - .325o 24 .r 3ou o,/oo

IJ - o.98 m. onde risr.rlta il carico utilc di

186 -- o 93 : r35.oz rn. e corlsegttentertctlte la forza di

roooo X t35.oz : -iÒr. crrvalli's64 x 75

Ouesti 285.5 cavalli rappreset'rtarro qr-rella parte cli forza l;r

c1na1e, secor.rclo l'iurpiar-rto progettato e descritto nella parte, che

tratta della disposiziorre generale, potrà esserc effettivarr.rcnte

rusu[r'uita.

La corrdotta dal serbatoio prirrcipale ai bacini di distribu-

zione è progettata in tubi di ghisa a marricotto, posti a proforr-

dìtìr conveniente c ricoperti di uno strato di materiale di:.o r.r.r.

di spessorc Per il tronco inferìole però, dove la pressione qiunge

fino a r8 atmosfere, e sor-Pas-ca rluindi il limite corrcesso per sif-

fatti tubi, la cordotta san\ irr tubi di ferro laminato a flangic

e precisamente a partire clal sito clove incorrrincia la forte rliscesa

clclla strada e la plessior.re raggiunge ìe 8 atmosfere.

Dopo attraversate le ttrlbine tutta l'acqtta entra tlel b;rcirro

di carico della zona alta, e da questo, qLrella parte cltc nou vicne

conslrmata tella zona aita passa al bacino di carico de1la zona bassa.

Il consumo nel1a zona alta non potendo essere rilevalltc, c-

dovendo inoltre la rete dclla tubazione di città cssere in gr:ado

di distribuire fino a z5ooo rn3 in z4 ore, anchc la conduttura dal

bacino della zona alta a r1ue1lo della bassa e da cluest' rtltimo

alla citta va calcolata per la ste-csa portata.
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I-a disposìzio,e di codestc tLrbolat.re e rappreselìtata in pla-
rirrctria nella tavollr N. r,-.

Le dil'ferenzc di livello sono le segrrenti :

foldo c'lcl bacirro della zona alta -]- r:4oo
londo clel bacino della zona bassa + So 

-diffcretrz:r .++.oo
fonclo bacino
piazza clelltr

cl if{crenza

della zona bassa 8o.oo
lìirrriera r.ecchia 16. r ;

6s.Es
I-a ltcrdita di carico rrella tLrbolirtura per un diarnetro di

5oo 111 nr risulta per il passaggio da) bacino superiore alf ir-rferiore:

h026q
I : Di' l.l-J
(-] : o:E9 rn: :rl seconclo

D: o5o trì

L : roo ,' 1',\-' : 5li.(ru5 J- y'rr

.-.ht. tirrrndr , _ 5O5oo.,

c Ja pcrdita di carir:o urssoltLta

lI _ 49o X 5.o-; " luu 2.42 ; t\1.

\el tror-rco dal bacino r',fer.iorc all:r citta, clella lu,!,hezza
di r77o rn. s;rrìL;

II =: IITo X 5.oj r'u,, : 8.9.1 rn.

It piazz..r dclla Barrier-a 
'ecclLi:r 

rirna,e c|ri,di il carico c1i,

sponibile c1i:

6S.8S S.q+:5+,9r lt1. rrerce iJ clualc anche in rrontenti di
collsurìlo eccezionalmente forte, corle ad eserìlpio clurante un'in-
cendio, si ha urra r.isen,a sufficierrte a garantire la somntinistra-
zione dell'acclna fino nellc parti cstreme clella citta.

\'ll. Iìacini tli tlistribuziorre.

Per la distribrrzio.e delL':rc(lLla sono Ilroeettati t1-e baci,i :

zy' un bacino per la zona alta della capacità di zooo m'r;
1y' un bacirro per la zona bassa della capacita cli 3669 11i,
z/ un bacino per il ten.itorio della capacita di 9oo m:r

l-a capacità. adottat:r per questi bacini prese,lta n,a certa
larghezza, qrrando si rifletta che a conquagrio delle oscillaz.ioni
rrel c,rn,.umo in citta e nel snburbio provvede ii scrbatoio prin-
cipale sotto lJasovizza; quella clel bacino per iI territ.rio (alti-
pia.ro clel ca.so) è fissata con 3/, del presLrmibile cor-rsLrmo gior-
naliero, eppero anche al:bondaute

-lutti codesti bacini sono p'ogettati i, calcestruzzo e 
'er-ranno costruiti secondo lo stesso sisterna aclottato per il serbatoio

principale dì zoooo rnrì e cogli stessi profili per i muri, per cui
il diagrarnrra clelle fòrze alla tavola N. zr vale per tutti.
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l-'interio di cadaurt bacino è suddii'iso irr drrc scorr:parti

nlentt, oqntìlìo
perrdente tncnte

Segr-te or:r

dei quail pno essere rnesso ftrori di azione r'rrdi-

clall'altro.
la descrizione clei sirtgoli ltacini

a) Btttitto tli cor-ico ler lo i(:t)t(t stt/rt'11't t.

Ilsso ò collocato irr in-rrr.rediala Prossimita clella stazione

per 1a IrrodLrzione di forza a S.ta Maria l\{addaÌer.ra superiore

come apparisce daller tavola N. t7.

I suoi particolari sono rapresentati nella t:l'ola N. tE.

lI forrclo del bacino c all:r <1uot:- ! tz4.oo ed iì pelo rras-

sirro clell'acqua in csso c fissato a 4 ,5o m. di altezz.a ()ucsto

bacino oltrcchè alla distribuzione dell'acclua alla zotla alta scrve

di passageio ;r1l' acclrrit clestìnata aìl' approvvig.-iorratlento clella

zona inferiore : epperc) in esso si versa tLrtta l'accltra che Ila

attraversatc le turbine, e quel quantitativo, che tlon va consLll-nato

nella zona alta, passa a mezz.o di dtre tLrbi sfioratori rrel bacìno

della zona bassa

II tubo per la zort:r alta si diratnrt dalla condotta maestra

prirna della ca[ìera di tnanovra.

Con questa disposiziorte si assicLrra nel bacirro la costante

prcsenza della cluantità d' acqua ttece ssaria all'approvvigionamento
della zona alta, giacchè altrimerrti potrebbe sttccedere che durarlte

un forte conslìllìo nella zona inferiore il bacino avesse a votarsi

completamente e la zona alta Lilnanere sellza acqua : mercò ìa

cornunicaziorrc clelle tr-rbolatrtre d'artivo per la zona sttperiore e

pel lzr" zona inleriore e data la possibilitir di mettere in az.ionc il

bacino cli carico della zona alta in casi straordinari auche a \ran-

taggio della zona bassa.

ll tr-rbo maestro d'arrivo si divide in due nella camera di

mallovra ed ogni ramo mette ad uno degli scorrp:rrtimenti irl cLri

è diviso il bacino, servertdo irr pari telnpo di scaricatore.

] due scarichi sono raccolti in un catrale tntttato e guidati

nel prossimo rivo.
Ognì scompartirnento ò provveduto di Lrrl proplio pozzetlo

d'ispeziorre e di appositi tubi di verrtilaz-iolìe per mantenere pltra

1' aria nell'interno.
Lo strato di terra sovraPPosto alla volta ò dello spessore

di r.5o m. sulficie ntc contro l'influetrza della ternpet'atr-tra esterna.

Pcr clLresto b:rcirto notr si ProPorle trn indicatote di li"'ello

elettrico, attesochè esso deve essere rnanterìuto costantelxente

pieno è può essere sorvegliato dalla r,ìcirra stazione delle ttrrbirre.

b) liactrto dt cart'co Per

Questo bacìr.ro è progettato
Tesa, ed a pparisce nel piano d i

i relativi particolari sono disegnati

/tt totttt zttft'rtot t.

nei pressi della strada delta

situazione aila tavola N. ,r- ;

alla tavola N t9
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ll suo londo è alla quota f 8o.oo ; 1' ahezz,a rnassima del-
1'acclrra sLrl fondo e .ctabilita di 4, 5 nt. ll tubo d'arrivo si divide
nella carnera di rnanovra in dr"re raml', ognuno deì quali a sua
volta bipartito in altri due rami, fa capo ai due scompartimenti
del bacirro, i qrra)i possor)o essere riempiti indipendententente
rrno dall' altro.

Ouestc tr-rbolature sboccano al fondo del bacino; delle valvole
di ritenuta opl)ortrlnau'lente inseritevi provvedono a clre I'acclua
di sopravarìzo nelle ore del rninor collsr.Ìlno entri da uno dei tubi
e nelle ore clel consr-ìrÌìo rnassimo, durante Ie quali dal bacino
vierre erogat;r atrche I'acqLra cli sopr-avarrzo questa deffluisca dal-
l'nltro rarno

l)i corrseque nz.a I' acqua c obbligata ad attravelsarc I' intero
l>acirro evitanclosi co,ì clualsiasi ristagno.

Ogni scompartimento è provveduto del suo pozzelto d'i
sPezrore.

i-a votaturn degli scoutpartinrenti avvierle .i\ nlezzo dei tubi
cli scarico applicati al muro di tranezz.o.

Un tubo verticale collocato nella camera di rnanovra, ed
innestato direttamente sulla tubolatura d' arrivo, serve da s6o-
latore ed ò rnesso in comunicaziote colla condotta di scarico.

Questa fa capo in Lrn pozzetto rlurato dal quale l'acqr-ra vierre
guidata :rl prossirro torrentello.

Per cluanto riguarda la ventilazione e la protezione cor-rtro
lc influenze di ternperatnra vi è provveduto come per il ltacir-ro

clella zona alta.
Ouesto bacino sarà provveduto di un ir.rdicatore di livello

elettrico, collocato nella cantera dellc valvole, in congir-rnzione
tanto colIa stazione delle turbine quanto coll'ulficio centrale
cli città.

Per il eallessiante dell'inclicatore di livello viene installato
apposito tubo verticale.

c) Bttcttttt t/t dis/t'tòtt,:tiotte ltr z/ /ct rl/orttt.

Iìsso e pl'ogettato sul pogeio a sud-est della villa di Gropada
e vi apparisce indicato ne11a plar-rinretria generale alla tavola N. r.

I1 fondo clel bacino ò alla quota l25.So; la rnassirla altezza
tìe1l'acqua in esso sara di 4.5o rìr.

Questo bacino dìllerisce da que1lo clella zona bassa di citta,
teste descritto, soltanto per la sua grandezza.

I-a disposizione delle tr-rbolature è pert-ettan-rentc eguale,
cppero vale qLri quanto fu detto per quella. Anche per qlresto
l;acirro ò prcvisto un indicatore di livello elettrico in congiuzione
colla stazionc clelle pompe e coll'Ufflcio centrale di citta.

In chiLrsa del presente capitolo fa ntestierì tener parola
ancora clei :

JJct/1tttt,l' ttt/trrtt.:ìottt'
per i quali la tavola N. 9 ra;lpre-sellta il tipo noLntale.



Codesti bottini trovano 1a loro alrplicazione oltreche nella
condotta clal Bistrizza al serbatoio principaìe, come gia detto,
particolarmente lella diramazione per Scorcola e nell'appror.i-
gionamento del territorio, dove per ìe rilevanti differenze di al-
tezt.a, fa mestieri inselire neìle condotte dei bacini a pelo libero,
allo scopo di evitare che la pl'essione nelle tubolature non ecceda
il limite amrnissibile.

Codesti bottini d'interr Lrzione hanno la capacitir di roo rn3,

corl rrn altezzzt massima d'acqua di m 2.oo sopra il for-rdo; ver-
ranrìo eseguiti in calcestruzzo e coperti a voltine impostate su

travate di ferro, sarArìlro ricoperti di LrlÌo strato di terra cli

r.5o rn. di spessore e murriti di ventilatori, sfioratori e scarichi.

YIII. Stazione rlelle pompe sotto Basor-izza.

l-a stzrziorre dellc pompe ha il compìto di for.nirc I'acclua
a quelle ville del territorio di Trieste, le quali per la loro ele-
vazione non possono verrir approvr,,igionate direttamente dal ser-
batoio prirrcipale sotto Basovizza.

E,ssa sorgera in irnrnediata vicinanza di qLresto, e vi figura
delir.reata nel piano di situazione alla tavola N, 14.

Il pavirnento dell'atrio della casa macchine e alla quota
+ 3I5.oo, e pero 1'acqu:r vi fluira dal serbatoio per propria
eravità.

Per sfruttare razionalmente I'impiar.rto meccanico ed il per-
sonale di servizio, si arnmette l' esercizìo corrtinuo, norì appena
sia raggiunta la piena potenzialita, interrotto unicamente ad op-
portuni intervalli dal1e soste necessarie per. la pulitura, Ia lubr.i-
ficazione ecc ecc

Si deve ammettere la conveniettza che I'irnpiarrto meccanico
sia in grado di forrire in zo ore il quantitativo necessario tanto
per il consLrrìo giornaliero medio, quanto per il massimo. La
potenzialita venue perciò stabilita in media a r5oo rnr in 20 ore,
ed a 2roo m:i in zo ore la massima, arnmettendo cou ciò d'aver-e
provveduto ai bisogni del territorio in larga misura e per un
tempo rr,oIto ÌLtrrgo.

AIla ordetta poterrzialita dell impianto corrisponde la rnedia
portata di zr litro d'acqna al minuto secondo e la massìma di
z9 lìtri al rrinuto secondo.

Si propone un doppio impianto di motrici e di trortrbe,
ognLtno dei quali capace tanto della portata media quanto della
rnassirna; onde risulta la r.iserva del loo0/,,.

Le motrici sono elettro-dirramiche, vengorìo messe in azione
dall'energia prodotta alla stazione clelle tLrrbine presso i bacini
cli distribuzione, ed agiscono a trtezzo di trasmissioni a cigne sul
volante che mette in rnovimento le trombe.

Ogni motrice puo mettere irr movimento cadaurr:r dclle
due trombe.
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I-c trornbe adottate sollo a pistone a tre cilindri.
Codesto siste rra fu preferito pelchè mercè sna si va a

r idurre al r.ninirno possibile 1' effetto degli urti nella tubolatura
dipendenti cl;rll:r rìlevante altezzlr alla cluale dcve essere spinta,

1'acclua e dalla corìseguente forte pressione che si sviluppa nel

tubo ascendertte ;tl bacino di Gropada.
L'effetto ntile di ognuno dei dr.re impianti di trornbe vierre

cìetern'rirrato, conìe segrÌe :

l;r cluantitlr cl'acqua cla ilalzar-e essendo. corne dctto, in media

2r litro zrl rnirruto secondo ed al rnassirno 29 litli al minrito se-

corrclo, e I'alLezut rnarrornetric:r di soLlevarnento risulta di
iluota clel pclo 5111-vg1'16re clel['acqua nel bacìno cl'arrivo f 43o.oo rn;

rlurrt;r riel londo tlel serbatoio principale di derivazion" il16-9o'1:
r r4.oo m.

clifferenz.a ztssolLrta e tenuto conto dell'aumento per effetto della

irelclit;L di carico clìpen,Jentc dalla t'esistenza dì attrito nella tu-
bolatura, dalla stazione delle trombe fino al bacino cli Gropada,
Iunga r»etri 49oo e del diarnetro di:oo urrn. espressa da

l, __ Q= r,q

I Ì)5 .li2-2

pel O rrredio o 02 I r-r-rrJ al secondo

e per Q rÌirssirxo o oz9 rl3 al secondo

con ]J .: o 211 lll.
roo '[/ tt' j( - 

: +72o5-ly t)

onde:

per Q rreclio sarà
h ..

- 4'o I u/oo

" per Q rna.siruo | : 7.65 o,t 
on

c la per dita assoluta per il primo caso

19oo )( 4.ot : 19.65 rn.

pel secorrdo 49oo >< 7.65 : S7 +g.

Il lavoro effettivo di cadaun sistema di trornbe rlisurato in
clnantità, do acqua inalzata ed a.ltezza superata irnporta r1-rindi per
(l nredio:
: I {r r+.o _; L9 6;) : i7 + cavalli

i5
e per O nrassirno :

:9 (t I+,,_.f 3, +9)_ _ 5s.6 cavalli
i5

l-a .slazione delle porrpe è rappreser.rtata in tutto dettaglio
cla1la tavola N. SS.

I-a casa nracchirre va costluita in rnuratura di pietrame, c ìe
facciate sorìo Tlrog-ettatc di sernplicità corlispolderrte

L'intera area occupata dall'edifrcio delie pon-rpe e dai duc

gr.intli serbatoi r,,a recintata cou-rpletamente.
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IX. Rete ili ilistribuzione.

a) 7'ttòttrt0ttc t{t ci//à.

l-a iubaziorre di citta è rapplesentata uel piano gerlerale

tavola N. zz, ed è delineata irr tutti i stloi particolari nci fosli
dal N. z3 al N 46.

I-a città presettta entro i suoi corrfirli piir ristretti rrotevoli

differenze di livello, eppero fu t.recessità, colre già. accenrlato, di-

viderla in due zone, delle quali oqnuna fosse dotata della propria

rete di distribuzione
Il piano di separazione di queste due zone setnbro opportulÌo

stabilirlo alìa qLrota f 5o.oo m.

Subordinatamente a codesta divisiorre e sviluppata la tuba-

z.ione di città., e tarrto nel piano getrerale quanto nei piani di

dettaglio le due zone sono distirrte con colore diverso, e Ia tete

della irrferiore presenta utta estensiorte molto nraggiore.

Ogni zona ha la pr-opria cortdotta di derivaziorte che par.te

cìal rispettivo bacino di carico e la cui traccia ò scelta irl modo

da trovarsi sulla linea di maggior consumo. Con cio si ottiene

ìa piir raz-iortale distribuziorte possibile Jell' acqua.

Il tubo maestro della zorta alta scerlde per ìa stracla vecchia

rli l"iume, la via deli'Istria alla }llaclorrnina, quello clella zona

bassa invece seqlre 1a strada deìla Tesa, la via clelle Sette lìon-

tane, la llarrier.a Vecchìa e fa capo al Corso.

La rete dei tubi fu disposta in guisa da ottenere da ur.r lato

nna circolazione per qLlallto possibile errerqica e dall'altro da

rLvere la possibilitàr, irt caso cli interruziotti itt r-tt.t tronco, di a1i-

lnentare da altra parte i tronchi che seQ-ttot'to ollde evitare pos'

sibilrr.rente perturbaz.ioni di esercizio

Dove non fu possibile mettere iu cottrunicaziole i ratri
csttetni della tubolatura, vi si applicar-orro degìi iclrarlti tttercc i

rluali si potra al bisogr.ro attivare utro scìacrltallrerrto cfficacc di

codesti rarni detti rnorti.

11 diametro minimo della tubolatura c fissato ;t Scl uu' e

si trova adottato soltanto per quei tratti che presetltano lir.nitata

lnnghezza e che e-.cludorro ogni ulteriore protelìdimerlto.

Irr generale le dinrensioni adottate sono abbor.tdarlti' e ciò

con riguardo al fatto accertato dalla esperietlza che utra eccessiva

econornì:r nello stabilire le dimensioni della tLrbazione pttò portare

corlseguenze spiacevolissime per l' esercizio

Tutta Ia rete di distribuziorte e progettata irr tubi di ghisa

a r.nauicotto, coi giunti iu canape e piornbo e protetti da ttno

strato di rnateriale dello spessore di I.5o ln. misttrato sopra il
dorso del tubo.

Allo scopo di poter segregare in caso di guasti, un trorlco

dclla tubirtura o sirr-goli quartieri, serlzr perciò interror.npere il
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funzioname nto cleqli altri, sono collocatc ir.r ptrnti t.tppot'tttni,

specie nelle crociere stradali, le uecessatie valvole a saracittesc:t

Il tipo di clueste è rappresentato alla tavola N 5I.
La tavola N 52 rappresentat tttt iclrante di sottosuolo c 1a

tavola N 53 un idrante a colonnetta.

Pcr il computo della spesa fu attttttesso l'irrpiego dcgli

idlarrti cli sottosuolo, percl'rè, comc 1'esperienza Io ha dirrrostrato,

essi fecero ovr.lrlqLre ottima prova.

Cionullarreno si presenta anche il tipo degli idrarrti a co-

lortnett:r, irt considerazione che vi potrebbero essel'e pure cìei purlti,

clove ail'zrtto pratico il loro impiego si mat.rifestasse opportr-ltlo

I-' acqua per gli usi publici, pel' inaffiamento cìcllc stracle e

per incendio, doverrdo esser.e erogata dalla condottura dcl l{ecca,

gli idranti applicati alla tubolatura della tete di clistribuziorre del-

I' acqna clel Ilistrizza norì haritro altro scopo che di servire da

sfiati e tla scarichi di scìaccluarnento della ttrbaziorre, eppero iI

loro nurnero e stabilito corì rìquarclo a questo duplice cot-ttpito

soIta nto
Lrr posizionc delle valvole a saracinesca c dcgli idrarrti

viene indicata da speciali tabellette applicatc allc carc vicine, o

dol,c qr,rr:ste rìlallcirssefo, su pali.

SullrL tavola N. 54 " delineato il tipo di trna fontirrrell:r

prrbblica a r,:r1vol:r, restando naturaltnetrte rise lrrato :rll' .r\utorita
cittadirra di st:rbilire se ed in cltal misur:r cotlcstc lorttancllc sa-

ranno da adottarsi
1-:r cordottura del l\istti.za e de-stinata a forlirc irr prinra

linea I'acqua alle singole case, 1a tavola N. 5o 1'apprcsertla il
tipo rrornraìe pcr f irrtroduziottc dcll'acqtra itr r-rtra casa cli grirn

dezza media

Per coc'lesta introduzionc vAnno distinte dr-re parti scparatc:

r) la tubazione di allaccianrento del tubo stradale fir.ro rìell'iu-

terno della casa, corrìpreso il coltatore;
la tubazione di distribuzione nel['interno della casa mede-

srma.

l'er codcste tubazioni ftrror.lo adottati tubi cli ferro latnirrato

galvaniz-zato, che hantio irtto ovunque ottinta llrova e'tton sono

tanto soggettl a grrasti esterrri, quanto cluelli cli piontlto. sui cluali

hanno rucora il vantaggio della assoluta irrnocuitrL

I-'unione della dirarnazione col tubo stradalc viene csegLrita

a tTlezza di una presa a cravatLa rappresentata alla tavola N. 5o,
per cui, clopo forato il tubo sLrl quzrìe si la ìa pt'esa, si può in
tercettare la cornr-rrricuzione fra il tLrbo principale e ia diratnazione

col semplice abbassar»ento del nraschio della valvola ir.rs"rita

nella presa

Codesto sistema offre il grande vantaggio che ad ogni

guasto che succedesse nella diramazione, la chiusura di tluest'ul-
tima avvierre in irnrne,-liata vicinanza clel tubo principale e Iìorl

2)



già. a r.nezzo cli r.rn robirretto di arresto applicato sulla dirama-

zione stessa, come comttnemettte ttsato.

Nelle str.ade bene regolate e lastricate sar'à conver.riente

adottare le prese rr,unite di poz.zetto cli ght'sa con scatola da

strada
Nelle strade a pavirnento notl assodato, dove si preserlta la

possibilitir di facili danrreggiamertti, si potrarrrro anche impiegare

prese senza robinetto e senza cassetta, le quali saranno da chiu-

dersi a tapi:o.
Nell'intelno tle1le case, imrlediatamente all'ingresso clella

tubatura varìno applicati i contatori per il corttrollo del corìsutÌìo.

Dove mancano cantirte sotterrallee, ciò che è generalmente

il caso a Trieste, il contatore va istallato in apposito pozzctto

onde sia difeso dal gelo

Neìf irìlegato N 4 havvi il calcolo del costo per una dila'
mazione e distribuzione completa Per Llrìa casa di clttattro piarri,

con due sbocchi per piano e diratnazioni alle latrine

Per la diramaz-ione stradale cornpreso il contatore risulta

la spesa di f . z:5.-
lrer l'instaÌlazione interna , 425.-

asslelre

b) Rele dt dì:/t.tltus/otu i2c't' t/ sttburlno.

f. 65o,-

I-'appr-ovigionalrento del suburbio si eFfettu:t in parte d:rìla

rete di distribtrz.ione della città, ed in partc, colre a Scorcola,

direttamente dal serbatoio principale sotto Basovizza, Per il prirno

c:rso scno lappresentate le tubolature di distribtrziole nei piani

clal N. 23 firÌo al N. 46, nretrtre la rcte per Scorcola e per le

r esioni lirnitrolc si trova sui logli N. 47 al N +q.

I-a corrdotta cli alimentazione del bacino di distribuzione

per Scorcola è delirreata nella plartirttetria generale alla tavola N. t.
I-'intera retc dcl suburbio ò tr;Lttata ircllo stesso nrodo di

Lluclla della cìttà, epperò vaìe enchc per cssa tluatrto fu giir

cie tto per rlr.resl'ultirna
So]tanto per quanto concernc ScorcollL si osscrva, che fu

necessario irr causa deLle rilevanti differ.enze di livello clte vatttto

tla §o t\. a 271 rn , di adottare 1a suddivisione irr vat'ie :-orre

colla interpolazione di bacini ir.rtc-rmedi.

I-a corrdotta per Scorcola parte dal serbatoio principale

sotto llasovizza, scende per la strada nuova di lliume fino al-

l'incontro dc1la strada nuova d'Opcina e prosegue sr.r qtresta fino

alla risvolta prcsso ii fondo del futr-rto Manicomio.

Lur lLrnghezza cli questa condottura e di 57oo m.;il diametro

:rdottato cli :oo mrr, La differcnza di livello c:
rlLrota cìi i"ondo del serbatoio principale
quota clclla strada di Opcirra alla risvolta ar.rzidetta

rl lfercrrza

+ 316.-
)- .-a 

-
44.oO rn

.,:)
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Amr.nesso il corrsutno urassirno per Scorcola di tooo rn3 in

r2 ore, crò che sembra rnolto abbondante, si avrà 1a perdita

Q2 64
1 : -pst Pz-n-'n'
per Q - o o23 rnS al secondo

D: o2o
k - roo y'a)

05+ lt,:172
h." : r{rru/ .la perdita:rssolutal+
H : 57oo X ,+.8rzqf oo : 27 +3 m per ctri alla strada di Opcina

a monte del N'Ianicornio si avrà ancor:r un carico disponibile di

++.o - 27.43 : 16 57 m. metrtre da cluel pultto in poi i ter-

reni di Scorcola s'abbassano tosto sensibih-nente

Nell'irrtendirnento di evitare pressioni eccessive rrella tnbo-
latura, si trovò opporturro di dividere l'intera regione in quattro zone.

La prirna zona discendendo fino alla quota { 2,45 --- viete
provveduta direttamente dal scrbatoio principale: la seconda zona

fra le quote I z4t,.oo c + r75,oo saràr aliurentata da un bacincr
jntelmedio collocato alla qrrota f 265 oo; Ia terza zona da

+ t7S a f l ro da un bacino interrnedio sito alla quota f r95. - ;

e finalmente Ìa quarta, compresa fra le quote f r ro.- e + 50,-
sar.à alirnentata da nn terzo bacino ir.rtermedio posto alla quota

+ r30-
II bacino intermedio piir basso vierte pLovveduto di un itr-

dicatore di livel[o elettrico, in comunicazione colla stazione c]elle

pompe presso i[ serbatoio prirrcipale sotto l]asovizza e col[' ul-

ficio centrale di citta, onde poter r-egolare cotrverierrtemente 1'af-

flusso dell'acqua a Scotcola e devolvere er.cntualmente I'acqua
di sopravanzo di questo suo bacino di carico a beneficio della
tete di distribLrzionc della zona bassa di citta.

c) llc/e dt) itsh'ilttc:/otte de/ ltt t't/,tt'ttt.

In conlornrità. alle condizioni del programrna l'acquzr va distri-
buita nelle ville del territorio soltanto a mezzo di fontanelle;lubliche';
e 1'alimentazione va effettuata con urÌ solo tubo al quale esse sa'

ranrro allacciate Di conseglìerìza l' impianto è disposto in manicra,
che dalla staziorre delle pornpe sotto Basovizza parte un tubo
maestro per ISasovizza, Gropada, Trebiciano, Opcina, Prosecco

sino a Santa Croce ; rrentre Lipizza, Padriciano, Banne e Con-

tovello sono prorrvedute a mezzo di altrettarrte diranrazioni.
I1 serbatoio di distribuziorre a Gropada si trova alquanto

discosto dalla traccia del tubo maestro, col quale esso viene al-

laciato a rnezzo di un tubo speciale che avrà il doppio ufficio
di alinrentatore e di derivatore L'intera retc è rappresentata
nella planimetria genet'ale N. L



Con riguardo :rl notevole svilLrppo di cocleste condotte, tLrtte

le tubolatLrre vanlìo ricoperte da utro strato di terra di z.oo di

Anche qrìesta condotta è progettata irr tubi di gliìsa a

manrcotto, corrre 1a rete di distribuzione della citta, eccezione

fatta per i primi 5oo rn. dalla stazione delle pompe all'altipiano
del Carso, i quali, per 1a notevole pressiotre cui sarattno soggetti
e che sotto I'azione delle pompe raggir-rngerà. le r4 atuosfere
sono progettati in ferro laminato.

Si osserva ìnoltrc che la differenza di livello lra Gropada
e Santa Croce è di : 43o - zo[i - 222 m. pet'cui fa me stieri

inserire nella condotta due bottini di interruzione allo scopo di

diminuire la pressione.

Uno di questi bottini di interruzionc va costruito tra Gro-

pada e Trebici;rno alla quota f 360 -, I'altro fra Opcina e

Prosecco alla quota f z8o - come indicato rrella planimetria
generale. I-e fontanelle protettate per Ie singole ville sono a

valvola corxe rappresentate dal tipo alla tavola N. S+.

B) Prcgetto de1 I{ecca.

I. Disposiziorrc genelale.

I'er la scelta de[ sito di derìr,azione dell'acclua a scopi putr-

e indr-r.striali dal Iìecca valsero 1c sequenti consicleraziorri.

In primo luogo si dovev:ruo evitare i terreni f:rvorevoli agli
spandirrrenti, quindi la presa andava fatta irr un punto convenìente

in terreno arenc,ceo-rìrarnoso; conveniva inoltre scegliere ubica-

zione t;rle che avesse a pt'estarsi aìl'ìurpiarrto della rrasca. di de-

cantazione e dei filtri senza dover incorr ere irr spese troppo rì-

levanti.
II progr;rmrna per il progetto corrtempla unicamentc l'im-

pialrto di uua vasca di decantaziot.te; avuto però riguardo allzi

qualita dell'acqua deL Recca ed in ispecie alle torbide conseguenti

alle forti pioggic, non serrbra arrrmissibile che colla sola decan-

taziorre si possa ottenere una chiarifica.ziole sufficier.rte dell'acqua
da poterla senz'altro adoperate Anche per riquardi ìgienicì non

sernbrò consulto che si avesse da addurre alla citta acqua uorl

filtrata, qLrarltulrque giusto nel caso presente forse una ecccziorre

potrebbe sernbrar ammissibile.
Ii per.chò fossero socldisfatte anche le maggiori esisenze ri-

guardo alla qualità. dell'acqua si stiurò conveniente di progettare
anche l'irnpianto di rrn filtro. I-a posìzione piìr adatta per la
presa del Iìccca e per il filtro attinente sernbra il sito al sud

della stazione ferroviaria di Lesece, dove havvi spazio sufficiente
per trltto I'impianto c dove il lìecca pel la forte curva che segue,



Ammesso il corrsnmo nrassirno per Scorcola di
ore, ciò clre sembra rnolto abborrdante, si avrà

caflco:

Q'? 6q
P-' il: n:

per Q - o o23 rri al secorrdo
: o20
: roo y't,

o.5+ ft,:+iz
4 8 t zo f u,, e la perdita zLssolnta

H : 57oo X 4.8t20f ,,6 : 27 +3 n. per cui alla strada di Opcina
rr monte del N'Ianicourio si avrà arìcor:r un carico disponibilc di

++o - 27.+3 : t6 57 tt'r. mentre da quel punto in poi i ter-

reni di Scorcola s'abbassano tosto sensibiL'nente

Nelf intendimento di evitare pressioni eccessivc nella tubo-
latura, si trovò opportuno di dividere l'irrtera regione in quattro zone.

I-a prima zona discendendo firro alla quota { u4-5 -.- viene

provveduta direttamente dal scrbatoio principale; la seconda zona

fr.a le qrrote ! zq5.oo e + r75 oo sarh alirnentata d:r un ltacirrr.,

irrtermedio collocato alla quota f 265 oo \a terza 7.or,l da

+ t7S a f r ro da un bacino irrtennedio sito alÌa quota f r95.. ',

e finalmente Ia quarta, compresa fra le quote f rro.-- e + 50--
sara alinrentata da nrr terzo bacino intermedio posto all:r quota

+ r3o-
II bacino irrtermedio piir basso vierre provveduto di un in.

dicatore di livello elettrico, iu comulricazione colla staziorre delle

porxpe presso iI serbatoio prìrrcipale sotto ]lasovir-za e coll' ul-

ficio cerrtralc cli citta, onde poter legolarc corrvenierrtenrente l'af-
flu.so dell' acqlla a Scorcola e devolverc eventualmente 1'acqua

di sopravanzo di clucsto suo bacino dì carico a beneficio della
rete di distrìbuziorre della zona bassa di citta.

c) lla/e di rlt)slrtltttzzotte de / lct t't'/orìtt.

In conforntita alle condizionì del progratnllla l'acclua rra distri-
brrita nelle ville del tcrritorio soltanto a nlezzo di for.rtanelle publiclre';
e l'alir-r'rentazione va effettuata con Ltrì solo tubo al quale esse sa-

ranrro allacciate Di conseguenza l'impianto e disposto in maniera,

che dalla stazione delle porrpe sotto Rasovizza partc ì.ur tubo
maestro per Rasovizza, Gropada, Trebiciano, Opcina, I'rosecco
sino a Santa Croce ; mentre Lipiz.za, Padriciano, Banne e Con-

tovello sono provvedute a mezzo di altrettante diranrazioni.
Il serltatoio di distribuzior.re a Gropada si trova alcluanto

discosto dalla traccia del tubo maestro, col quale esso viene a1,

laciato a nlezzo di un tubo speciale che avrà il doppio uflìcio
di alirrentatore e di derivatore L'intera rete è rappreserrtata
nella planimetria generale N. r.

tooo tn3 t'rr
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Con riguardo :rl notevole svilLrppo di codeste condotte, tutte
le tubolature vanrìo ricopertc da utto strato di terra di z.oo di
spessore, orrcle per quanto possibile rre sia impedito iI riscalda-

mento dell' acqua durantc l'estate.
Anche quesla condotta è progettata in tubi di ghisa a

manicotto, corre la rete di distribuzione della citta, eccezione

fatta per i primi 5oo m. dalla staziorre delle porxpe all'altipiarro
del Carso, i quaii, per la rrotevole ptessione cui saratrno soggetti

e che sotto l'azione delle pon-rpe raggiungera 1e r+ atmosfere

sorìo progettati in ferro laminato.

Si osserva inoltre che la differenza di livello lra Gropada

e Sar.rta Croce è di : 43o - 2o8 - 222 m. percui fa mestieri

irrscrire nella condotta due bottini di interruzior.re allo scopo di

diminuire la pressione.

Uno di questi bottini di irrterruzione va r:ostruito tra GI'o-

pada e Trebiciano alla quota f 360-, I'altro fra Opcina e

Prosecco alla quota + 280 - come indicato r.rella planimetria
generale. I-e fontanelle ptogettate per lc singole ville sono a

valvola come 1'appresentate dal tipo alla tavola N. S+.

B) Progetto del ltecoa.

I. Disposizione genelale.

I'er la scelta del sito di clerivazione dell'acclLra a scopi pub-

bÌici e indr-r.striali dal Recca valsero le sequenti considerazioni.
In primo luogo si dovcvalro cvitarc i terre:ni favotevoli agli

spandirrrenti, quirrcli la presa andava fatta in un punto conveniente

in terreno arenaceo-ulan)oso; conveniva inoltre sceglierc ubica-

zione tale che avesse a prestarsi all'impianto delìa vasca di de-

cantazione e dei filtri scnz;r dover incorrere in spese troppo ri-
levanti.

Il progr;rmrna per il progetto contempla r.rricarreute f in.r-

pianto di uua vasca di decartazione; avnto però r'iguardo alla
cluaìita dell'acclua del Recca ed in ispecie alle torbide conseguenti

allc lorti pioggic, rron sernbra arrrrtissibile che colla sola decan-

tazione si possa ottenere una chiarìficaziolre sufficiente dell'acqua
da poterla serrz-'altro adoperare. Anche per tiq.uardi igier.rici non

serrbrò consulto chc sì avesse da addurre alla città acqua lìor1

filtrata, quantrrrìque giusto nel caso prescnte forse una eccerziorre

potrebbe sernbrar ammissibile.
ìì perchè fossero socldisfatte anche le maggioli esigenze ri-

guardo alla qualità dell'acqua si stimò convenìente di progettare
anche f inrpianto di rrn filtlo. La posizione piir adatta per la

presa del Recca e per il filtto attinente sernbra il sito al sud

della stazione fer-roviaria di Lesece, dove havvi spazio sulficiente
per tutto I'impianto e dove il Recca pel la forte curva che segue,
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pres:nta sufficientc pcndenza affinchè I'acqua possa essere gLri-
tlata ai filtri ser.rza dover 

'icorrere ad un sollevaurento artificiare.
Il prograrnrla prevede inolte la costruzione di un canale

clestiuato a condurre J'acqua clel Recca dal punto della prcsa
fino all'irnbocco della grande galleria.

I);r un esanle pir\ attento pero dellc condiz.ic,r.ri delle sporrdc
clel fiume, e della natura dei terr.eni ai fia,chi della valle, si trÀsse
il convincirrìerìto rìorì essere consisliabile la costruziorre di coclesto
canale, ed essere ;rll'incontro preferibile ed assai piir opportLrno
cìi estendere Ia galleria fino qr:asi al sito di presa dell'acqua e

garantire per tal modo la condottura da ogrri possibilc intcr.rrr.
z10ie.

Pcr cparrto rigttarda Ia spesa 1o6 si p1ò a meno cli osscr-
v:rre che 1a sicurezza dell'esetciz-io dell'acquedotto cleve stare in
prin,a linea. Del resto date Ie cor.rdizioni poco favorevoli clei

terreni cla attraversarsi, anche la costruzione del canale avrebbe
riclriesto rÌ,a spesa rilevante ed anche la co.dottura dell'acqua
del llistrizz:r sarcbbe risLrltata ,otelvome.te piir ìunga ove I'i,r,
bocco della sr;urde galleria fosse stato po1-tato più a vallc presso
gli ultiLni rnoìir.ri, che non estertdendo pir\ a monte la galleria
stessa.

lìpper'ò anchc dal punto di vista iinanziario ci scrnbr.a corr,
venicnte questa ntaggior esteusione

L'acqrra filtrata entra direttamente in galler.ia per uscirne
al serbatoio sotto llasovizza, dal cluale essa va poi distribuita
alla citta, analogamente all'acclua del \\istrizz.a.

Anche qui sono previste due zone separate, coi rispettivi
bacini di carico, collocati allc medesirn e altez.ze di quelli per la
distribnzione cle 1l'acqua del T3istrizza. Corrseg.entemente anche
l'acqua del Rccca potrà servire qui rL produzione di forza mo.
tr'.ce, la quale, come si dimostrerà poi descrivenclo le singole
opere d'arte, ascenderebbe a 735.9 carralli, La distribuz.ìone clcl-
1'acqua d'r-rso pubblico industriale nel sLrburbio e nel tcr.ritorio
rron ò prevista dal progralxnra eppcrò rìorì ir con-tpr.esa nel
progetto

I bacini di distribuzione sono provveLlLrti di intlicetore .li
li*ello elettrico e sAtarìr1o rnessi i, coururricazione colla rete tele-
fonica generale dell'acquedotto unilarnente al sito del la prcsrL e

dei filtr i al l{ecca.

2. tr)esclizione tlolle singoie oper,e d'al.te.

I. Der.iya,zioere o depuruziouo dell, acqua.

(-on.re gia detto nella parte g.enerale che prececle, ìL sito
piir favorevoìe per ìa presa dell'acqua clel Rccca e per f impianto
degli atti,c,ti 6ltri, gi:rce :rl sud della stazio,e di Lesece clove
il fiLrmc scorrc tort.o:ìo forrnarrdo aìla sua sponda sirristra rìn'ansa



distesa, cor.t're si vede uella planimeLria generale e rtel piauo di

situazione alla tavola N. 56.

Da quest'ultimc si rileva che la presa avvietlc a valle dcl

rnolino supcriore, a trrezT,o di una briglia, la cluale fa elevare le

acque per permetterne la derivaz.iolle e contemporaneamellte va

a costituire neil'alveo del fiurnc urt bacirto IraLttralc di decubito,

il cluale servirir a tr.attenere i materiali piir grossi trascinati dalle

p1ene.

Attiguo alla briglia, sulla spondl sinistra del 6ume c pro-

gettato il canale adduttore dell'acqua ai filtri.

Questi sono collocati nelLL parte estrema clella lingLra di

terra formata dalla tortuosita dell'alvco, dove per essere il tcr-

reno meno accidentato, anche i uor'ìtnellti di tcrra uecessari

alla esecuzione dell'opera saranno mirlori. l,'acqna depurata, de-

flr-rente dai filtr.i viene coDdotta alla galleria ecl in essa irltrodotta

con tutta facilità di 6anco, cotreudo la galleria stessa al di la

della penisola, dirimpetto al molino ir.rferiolc, a Poca clistanza

dall' alveo del fiun.re. Nel progcttalc le opere di prcsa c l'im-

pianto dei filtri si ebbe rigLrardo tratLtraltnente irlle pienc r'lel

Recca.

Seconclo le notizie avLrte, le tn;lssir-ne pietle :rr,'veuLrte [egli

anrri t8z6 e r85I raggiunsero al sito de lla briglia la qtrota

f 357 oo erl al sito dei filtri la clLtota di + 354 50; lìrerrtre la

pìena, pur considcr-evole dell'ottobre dcl correrttc atrtlo, rittlasc

di r 6o m, piir bassa delle qLrote testè riportate.

Con rigLrardo a clLresti dati vierrc stabilito lo spigolo sLrpe-

riole ciel carrale di derivazione allrL cluota cli f S5Z.5o clLrcllo dei

baciri cli filtrazione alla cluota 355.oo Nelle tavole N. 5i e

N. 58 sorìo rappreserttati 1a briglia ed iI c:rna1e clerivatore ìrr

tutto clettaglio, ed alla- tavola N. 59 f inlero irrpianto pcr lrr

filtrazione
,\ fine di ottenere rtu bacino di cìecLrbito abbastartza gr :rndc

fa rnestieri elevare l'acqua del fiume a trrczzo dclla travelsa fi1o

alla qLrota 357.5o QLresta tl'aversa e progettata in lìruratLrrrr,

conforme allo sbarrantento presso Terpci:rne ed i particolari cli

costruziorre si tt-ovauo ttlla tavola N.;2.
Dal diagraLnLna del[e forze euer.ge cltc anche coll:r rrnssime

altezza clell'acqLta la rrur:ttnf:r uort vierte ciLnerltata allo sforzo

cli traziole e che le pressiorti rimattgotto crltro lirrrili lLssai rnodcrttti.

I-a briglia va forrdaLtr sopra 1a viva roccia ed eseguil-a ne1lo

stesso modo prescritto per I;r diga di sbarratrtento prcsso 'ltr-

PCrarìe.

l'er l,r deviirzione dell'acqLrir' det fiume dtrrautc il tempo

della costruziorre di questa briglìa, safa conveniente di perforare

Llrì brevc cunicolo di circa Ioo ln. di lurrghezza attraverso il
morìte alla spondrL destra.

Per lo sgoLnbero del bacirro di decubito provvede ttrìo sca'

riczrtore di fondo praticato nelia briglia; per lo srnaltirnelto
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delle.rcqtre di piena vi provvede r.rno sfioratore di ro5 11r. rJi

lunghczza, di cui 34 m. spettano alla briglia e 2r rn. al canale
derivatore ; corne gia din'rostrato per. la diga di sbarramento

ll ::' ì : ;ì : I :.' j,;, :'.H I I i :-j:: ,1. 
"' Jj iì 

".,:: 
J,:T; :J':, ",;,ì"j l

Nel primo irnpianto varìrlo derivati dal Recca zgooo rn3

d'acquzr al giorno; in avverrire tluesto quantitativo sarà, da au.
mentarsi fino a 2ooooo m3. Egli è quindi necessario Gssare in-
nanzi tutto 1a misura della derivazione ; a tale scopo sono pra-
ticati rrel carrale derivatore due stramazzi, rappresentati ,ella
tavola N. S8.

Le dirnensioni del prirno sono determìr.rate in guisa cla tJar
passagglo a 2ooooo rn3, rnentre 1'eventuale acqua di sopl.avalìzo
si srnaltira oltre la sponda del canale.

L:r portata dello stran-razzo è detern.rinata colla forr.r.rola del
Braschr-n;rnn:

O:( o3s3s+o.3so I f o.ooo5z; ) r t,. 
f 
/. gt,

quale, peril caso presente,

2.3r5 m3 al minuto secondo
larghezza dello stramazzo : I.5o m.
Iar;ghezz.a del canale : 4.oo m.
i 1ì - o9r+ m.

QLresto clLrantitativo d'acqua di 2ooooo m:r al giorno si
versa i, .,a cassa di misura, all'altro estrerno della quale è pr.a-
ticato ur-t secondo straù1azzo, che da passaggio a z8ooo rn3 al
giorrro; gli eccedenti r72ooo mr defluiscono da arnbo i fianchi
clella casa di rrisura e si raccolgono in ,.a calrera i.feriore
clalla quale pe' iL priLno impianto, si versano nell' alveo clcl Recca.

Q,arrlo in av'errire sa'a il caso di derivare dal Recca l,irìtero
rlLrarrtitativo rii :ooooo nt,r al giorno, in allor-a i tTzooo mrì r-er-

ranno cordotti clalla carÌre|a ordetta ai 61tri corrisponderrtenrente
anrpliati o l)otranrìo cssere auche convogliati direttan.rente all'inr-
bocco prossinto della a'alleria non filtrati.

Per i[ secondo straurazzo si ha:

() : o.324. m:ì al minuto secondo
b : o.75 m.

f] : 2.4o n.
orrde I'altezza dello stramazzo
L: o3g2 111

Da tluestr> prrnto l'acrlua derivata (uel quantitativo di zEooo
tr3 al giorno) viene guidata aì filtri a ilezzo di ur.r tubo di
65o mrr.r di diametro e della lunghezza di 295 m. Ouesta corr-
dotta è progettata in tubi di cemento a pendenza uniforme; il
defltrssò dalla carrer.r di raccolta a vviene a riezzo di tubo di

nella

a--
b:
]J:
rluind

ghisa, e la carrerrr stessa ò provveduta di scaricatore.
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Le condizioni di pendenza sorìo le sequenti :

pelo dell'acqua nella camera di raccolta alla cluota
pelo dell'acclua nel canale d' afflusso ai filtri alla quota

diflerenza

ta perdita di carico i. : B; *:!^,
e pel':

Q : o.3z+ nr3 al minttto secondo
D : 065 nr.

I OO l,/l)
o 5o+ l'r)

h
I - r 5+" ,, c la perdita totale

1I : 295 )1 t.S4uloo : 0.454 m.

I-'irlpianto di filtrazione è calcolato, corrformc alle corrcli-

z-ioni ciel prograrìlma, per una cluantità giornaliera cl' :rcqua c1i

ioooo rnii.

Nel caso concreto non si csige una filttazione tale cla ot-
tenere un'acclua perfettamente pura e sterile, cor-ne è ii caso quaudo
si tratta di acqua potabile, ma cli trattenere Ie materie sottili
sospese soltanto I ciò posto un metro rluadrato di superficie fil-
trante e in grado cli filtrare 5 rnB d'acqrra al giorno. I-'ampiezza
della necess:rria superficie filtrante risulta rluindi di 6ooo m?, ed

il progetio contempla cinqrre vasche, cadauna della superficie rli
l5oo m2, cleilc r1ua1i quattro sLrfficienti per l'esercizio ed una cli

riser va. I-a tavola N. 59 r'appresenta in clettaglio f intcro irn-

prar'ìto.

I-'acclua ir-r arrivo scofre irr apposito canale sul muro cli

perimetro delle vasc]re, e 1e bocche di lfflusso in queste sono

munite di apposite saracinesche, merci: le quali oqni vasca put\

essere rressa per se fuori di servizio.
L'acqua filtrata viene raccolta in urr canale di r1cflr.rsso, chc

corre lungo il lato a monte cli ogni vasca, c convogliata poi

ali'imbocco della galleria a mezzo di tubi cli cernento.

I-o specchio c'lel'acqua viene stabilito nelle vasche di 6ltra-
zione ad ttna altezza di z.oo n'r e lo spessore del tratto filttante
sara di o 80 --o.9o ln. Questo sara costituito da piir strati cli

ghiaia e di sabbia disposti in marriera che zrl basso si trorrer'ìL

trno strato di piccoli ciottoli detto I'impacco. su questo degli

str.ati di ghiaia lJr adataulente piir rrinuta e cl in sonrnrità r.uro

strato di sabbia granita. Non potendo penetrare le particel[e so-

lide trasportate da11'acc1r.ra che assaì poco nello strato di sabbi,r.

basterà per 1a puliLtrra c1eì frltri, togliere c1a :, a 4 clÌì dello

strato superiore cli sabbia rimettendone altrettanta di nnova.

La sabbia tolta clai filtri potra essere assoggettata a con-

venierrti Ievacri c poicia rtloperata rtttovlmente in sttcc"s: r i t':-

sarcim enti.

3 5 5.6C)

3 54.90

o.7o
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Lc vasche sorìo progettate in calcestruzzo, corr pareti c

fondo intorracati in ceLneLrto, ed ognuua di esse va prouveduta
di sfioratolc c di scarico

Il tubo di condotta dalle vasche di filtrazione alla galleria
lra un c'liametro di 7oo mrr.

l-o specchio cleì['acclua rreI canale di detlusso clai filtri c

3 5 r.8o

35 r.ro
alla quota
quello dell'acqua all' imbocco della galleria alla cluota

clifferenza di alLezzlt o.7a
La percìita di carico:

hQ'64
1-D'k2r:2

per !l - o 32+ mr a[ mirruto secondo

D .: o.7o n1.

, Ioo l/ t)c K i sar:r li : 62,6 c,o.5+ y r,

h

| 
: I o.ì.30 oo l,Cl'crri

FI : 53o >( r.o33"lu,, : o.55 m.

II. Contlotta rlell' acqufl.

I-a conclotta dcll'accpa filtrata :r 'I'rieste avviene in gal[elia
fir.ro al serbatoio principaìe presso Basovizza e per questo prirro
tronco vaìe <luanto detto nella descrizione della conduttnra per
I'acqua del IJistrizz:r.

Dal serbatoio principale l'acqua sccnde ai bacini di distri-
bLrzione prer le duc z-onc, alta e bassa, collocati presso i bacini
delL'acqLra clel Bistrizza. I-a traccia di questo tronco c dclineata
nella planimetria generale alla tavoLa N r cd iL profito longitu-
clinale alla tavola N. ,-1.

Anche qui torna convcuierrte slruttarc per produzione cli

forta motrice Ia no[evole clifferenza di livello fra iL serbatoio
principale ed i bacini di distribuzione, epperò l' acqLra provenientc
da quello viene guidata prima alla casa delle turbine, di cui si

tennc parola nella descrizione della condLrttura dei Bistrizza
II fondo del serbatoio pf irìcipale è alla quota 3o7 So

iI pelo inleriore dell'acclua alle tLrrbine alla quota r3o.-
differenza di altezza rZI.5o t\1.

Diffalcata la perdita di carico
hQ'64
l-D5 k2?;2

in crri Q : z8ooo m:l ìn 2.4 ore
ovvefosia o.324 m'. al minuto secondo
D : o.6o m.

r. too 1/ u.t: - ,- :6O.6
o.5-t y D
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,h()tìoe 
I

: z.3680lo0 per cui la perdita totale di

car,co sarà: H : 3o4o X 2.3680i0,, - 7.2o t11.

rinrane quindi la caduta utile

t7Z 50 - 7.2o- l7o jo 1r. e Ia reìativa forza matronrettica irr ca-

valli sarìr :

?x9!9ì<,;ils : r-3i9 cavalri
86+x.25

l'utto il trorìco superiore dì questa condotta va eseguito in

tubi di ghisa a manicotto: il tratto ìnferiore, a motivo della

forte pressione cui arrdar clcve soegetto, va eseguito in tLrbi di

ferlo larninato a flangie.

Confornre [e condizioni le del programma la rete di di-

stribrrzione della città devc esset'e in qrado di clispetrsare in

r2 orr: 3oooo m'J cl'acqua, epperò anche la tubazinr-re d'arrivo
ai bacini di distribuzione deve essere in qrado di fornire I'ugrrale

quantitati vo.

In questo caso la pcrclila rli carico dal serbatoio princi-

pale alle trrrbirre

! : Q' 61 i : ro.s61o,/0, e,
L - D; Kr;r I - '""'-'

per Q - 0.69.+ rl.r 
j al rllirluto secondo, con

l) : o 6o rn , I( 6o 8 risulta
II : 3o4o X ro8650oo

II:33.o3 :ì-.. perdita totalc

Ed essendo la clifferenza di livello di n. r77.5o, Ir cotr-

rlottuta ha una potenzialità notevolmente mageiorc.

La distlibuzione dell'acqua avvienc in modo analogo a

quella dell'acqua del Bistrizza; dalla casa delle turbine f intera

rluantità d'acqua viene fatta affluire al bacino di carico clella

zona superiore ed il sopravanzo nQn cottsumato in questa passa

nel bacino della zona inferiote
La disposizione della rclativa tttbolatura e l'aPPreserrtata

aila tavola N. 17.

Una partc dell'acqua verrà cottsumata tlella zona alta, tttt-

tavia 1e tubolature dal bacino superiore all'inferiore, e cla qtlesto

alla città sono clirnensionate pet urìa portata integrale di 3oooo

nr:l ir-t l2 orc.

I-e diffcrenze cli livello sorio :

fondo del bacirro di distribuzione ciella zona sr.lperiot'e

alla cluota f Iz5.oo

fondo del bacino della zona inferiore nlln tltlot;l . -l- 8o.-
differenza

fondo del bacino della zon:r inferiore alla clttota

livello della piazza della Rarriera vecchia

rlifferenza

45.oo m.

f 8o.oo

-f- t6 t5

63.8,i rn-
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La perdita di carico ne[[a conduttura d:rl bacino srrperiore
alL' inferiore calcolata colla:

1, Q' 64
t - Ot Ji2 ::2

Pet' Q : o 694 tn' a[ rninuto secoudo
e D.: o5() m.

tt'o -/ [t: K: = -c'r
.r5+1/ Ir .- \o"'

h ..)^ te\ol
| -v -" ton

sara If: 5Io X 29

SLrt tratto dat

ciu'ico s;rrir :

pe1'Q:o.694mrJ,
D: o6cr rn.

Ii:6o8

ìa perdita totale sulla luughezza di;r'o in.

Ioorioo: 16.59 m.

bacirro irrferiore alla città., la perclila di

aL minnto secondo

h

I 
: ro.865"/n,, e cluirrdi

II : r [ìo-5 >< ro.lì65 oio, tg 6 r m.

per cui :r,l la pìatza della Barrie r a vccchi:r il carico dispolibilc
asce rrderir ;t 63 3_; -- rg 6r : 112+ m. ccl in rcalta esso sarà
:rncora assli rnaggioru. attesochò una porzior-rc del['acrlua verr:r
eottsttttìata rtelltr zorra suPgl'ir,l-g.

II[. Serbatoio pr.inciprle sotto Basor.izza.

Questo serbatoio va costrLrito in trrtta prossiltiit:r cli qLrello
dell'acqrra del Ilistrizza e figura rrella tavola N. r4.

Esso c delia capacitir di r5oco n'r3, c-lìviso ir.r clne scor-r.r-

partimenti ognulìo del corrtenuto cli 75oo mlr.

ìl fondo di cluesto serbatoio ò stabilito alla clirota -l- 3o7.5o,
e data \'irltezz.a deì1'acclua di ,1.5, rn. il pelo snperiorc sar.a alla
quot:r f \r2.oo

Esserrdo poi il fondo delta g-al leria a[ suo sbocco alÌa
quota 3 r3.6E. vi ba pendenz:t suf[ìciente per l'afflusso dell'acqua
nel serbatoio

Questo serbatoitr c delir.reato in deLtaglio trelle tavole N r6,
N. 6o e N. 6r, ed il reiativo diagramr-r.ra clelle {<irze si trova
alla t;rvola N 2r

Esso difterisce ,.icamerte per lo s,e dirrerrsioni da q.ello della
capacita di zoooo rn3, e sarà costfLrito ùello stesso rnododì questo.

Anche la disposizione della condotta d,arriv.r e di quella
di pre-.a è eguale a quella del serbatoio di zoooo ms per cui si

'ichiarna 
alla descrizione gia data ller cluello dell'acqLra del Bistrizza.

Del pari esso \ra pror.,veduto dell,indicator.e di livello elet-
trico messo in congiunziorre colla casa crelle turbi.e e colr'ul-
ficio centralc di cittlr.
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I\-. Bacili tli ilistlibuziorte.

Il proeetto corrternpla clue bacini di distribLrzione e pre,'i-

samente uno per la zona alta della capacitu\ di zooo tn3 I'altro

per la zonc bassa della capacità. di 3rloo rn:i Ouesti bacirri sot'to

collocati in imn.rediata vicinartza dei corrisporlderlti bacini di di-

stribuzione dell'acqua del Bistrizza e si troVano clisegnati rlella

tavola N. t7.

La posizior.re altiLnetrica deì medesimi è la segrtcrrte: il ba-

cino per la 7ot1a' superiore ha la qtrota cli forrclo f t z5'oo;

quello per Ia zot-ra irrleriore ha la qr-rota di forrilo f 3o oo'

ìi prìn,ro c sitr.rato di urr metro ltiir alto clre il corrisporr-

clente clella cOndottura del Ilistrizza, c cio irr causzr delle condi-

ziorri altimetliche clel telrerlo; errtrambi i clLre serbatoi inferio|i

si trovano alla stessa altezza.

Per quanto concerlìe la loro costruzìone, essi sotlo iderrtici

ai due serbatoi cli zooO m3 e 3ooo ms deìla corldotta clel Bistrizz.a

rappresentati alte tavole N. 18 e N. rg e vanno eseguiti secondo

Sli stessi pianit ed esseildo la disposizione delle tLrbolatttre c

dell,intero impianto degli accessori la rr.redesima. vale qui Ia de-

scrizione data Per quelli.

\r. Rete tli tlistribuzione.

La distribuzione de1[' acqua per Lrsi pubblici va fatta solt:Lnto

per Ia città, e 1a rispettiva tubolatura deve esserc capace di di-

spensare 3oooo rn3 ilr tz ore.

codesta rete di distribr,rzione è disegnata neI piano setleraÌe

al N. 6z ed i relativi particolari vi figr-rrarro Irei piani di clettaS-lio

dal N. z3 al N 46.
Analogarnente a quanto fu praticato per la condottura dcL

Bistrizza, arrche qui Ia città e divisa in due zone, ed iL piarlo di

separazione delle stesse posto alla quota f 5o.oo m' sltl trare

Ogni zona è dotata della propria |ete di distribuziorre alinrentata

dal rispettivo bacino, la quale scgue la medesìrra traccia di

quella dell'acqua del Bistrizza

Anche 1a disposizione della tubolatura è Ia stessa, soltarrto

le dimensioni dei tubi sono rnaegiori, corrispondetlte trerlte a1

rnaggior cortslllno Previsto
E c1r-ri torna opportuno accennare clre anche nello stallìli|e

1e climer.rsioni della tr.rbolatura per I'acqua del llistrizza si tcrtne

conto che il rnaggior consut]lo avviene tlrtraute Ie ore del giorno.

Per quanto concerne l:r esecuziotte .iella tubolattl;a co1 ttrtti

gli accessori, cioè saracinesche ed idranti, vale qui qLranto cletto

nella descrizione c'lella condottura del Bistrizza, corl ciò soltanto

che Per I'acqua di uso pLtbblico è preYisto ulì lìtlmefo di grarì

lunga maggiore di idranti, per corrispondcre ai diversi servizi

pubblici specìe alle esigerrze di spegnimento di irrccndi'
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Con riguardo a ciò fu adottata quale distanza media fta,
gli idranti m. 80, per tutti i quartieri con vie larghe e diritte, e
m, 6o dove le vie sono tortuose e strette.

Naturalmente non è sempre possibile attenersi a codeste
distanze rnedie, ed all'atto della esecuzione dell'opera saranno
da stabilirsi i siti precisi per gli idrarrti di comune accordo eollq
autorità cittadine.

YI. Produzione rli forza motrice.

l'el caso che la derivazione di zooooo r.n,r d'acqua del
Itecca al giorno arrdrà, realmerrte effettuata, è intenzione di con-
vogliare la rraggiore quantita di tTzooo rn3 d'acqua dalla canrera
di partizione sita allo sbocco tlella galleria sotto Basovizza ad
ulr punto della città dove andrà costrnita Ia stazione per la pro-
duzione della forza.

Per codesto impianto la situazione piir coltveniente sarebbc
a S. Andrea nei pressi della Officina cornunale del gas illuminante.

La forza ottenibile con siftatto impianto va calcoiata con.rc

segue :

il fondo della gaìleria al suo sbocco sta alla quota f 313.68
la stazione per la produzione della forza alla quota {- Z.oo
differenza 3"663

,à.dottato il diametro di rooo m/m. per la tubolatr-rra di
:rrrivo alla stazioue, e data Ia sna lunghezza di 64oo rr. in cifra
rotonda, si avrà Ia perdita di carico:

hQ'z64
t - D5 k2r2

e per:

Q: tTzono n'rrrin 2+ ote pari a r.99r r.r.r3 al miDuto secondo;
D:I.oom

Ioo l,'D
l<- J - 66t.l-'".1

rr.(o { I D

-: S Z780loo e la perdita di carìco totale:

I{ : 64oo x 5.728,t10,, - 36.98 nr.

Rimane quindi r:n' altezza utile di 3o6.68 - S6 S8 : 269,70 t\.
e quindi una forza disponibile dr :

,Zr::? x. 269Zo : 7r5o ca'alti864 x ZSin cifra rotonda
La rispettiva tubolatura dovrebbe venir eseguita ìn tubi di

ferr.o laminato e ciò con riguardo alla forte pressior.re alla quale
essa andrebbe soggetta.

Trieste.Nlannheim, nel dicembre 1,391ì.

h
T

Loremeutti,. Sm,relter,
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Ad ì{. 19612-IV del 1899.

sul

PARERE
progetto di approvigionamento d'acqua

Oscar Smreker e dott. Ettore

elaborato dagli irrgegneri

Lorenzutti

1Tr«d,uzione dul tedesco. )

Onorato, tre anni or sono, dall'incarico di far palte della
(iommissione internazl'onaìe chiamata ad esaminare i progetti iu
allola presentati per l'acquerlotto Recca-Bistrìzza, vedo ola con
soddisfazione cLe la città di Tlieste ba seguito cori buon successo

la vin tl'acciata da queììa Commissione.

Come ebbi già I'onore di scr.iver.e irr data 3 mese colr'. al-
l' illustrissimo sigrror Irodesta dott. Dornpier.i, il progetto elaborato
rìall'ing. signor Oscarre Smrel<er colla cooperazione del direttore
dell'Uflìcio tecnico signor dott. Ettore Lorenzutti presenta una
soluzione verarrrente riuscita dei pr.oblemi tecuici r.elativi, e tale
ila potel servire tli base alla esecuzione dell'ecquedotto.

llrì a srffatto 1'avolevoìe risultato vi contribuì tli certo in
buona palte il plograrnrna preciso formulato dall'inclito Consiglio
rnunicipale in data 22 settembre 1897. - Che nella eìaborazione
tli urr progetto di tanta ruoìe si dovessero pr.esentare necessari o

desidetatriìi delle modificazioui e dei completamenti, ebbi già ail
accenrrallo leì mio sclitto dt-.1 ii mese corrente.

II rnio conrpito è in oggi di esaminare il progetto rrei suoi
palticolari ed irr far ciò torna opportuno seguire la relazione
tecnica cl,re lo accompagna.

PART]ì GIINI]RAI,II.

Rusrndosi l'intero progetto sulia portata tiel Bistrizza. f.t
cosir assai benintesa intraprerrder.e dellc misurazioni continuate
della stessa, giacchè, se anche i signori Paladini e Salmoiraghi
(relaziorre l89o pag. l5) avevano calcolato un m jnimo sicur.o di
14000 m3, ed una media di magra di 20C00 m3 in 24 ore, Ia
rìeterminaziorre plecisir deìla portnta 

^ 
ùtez.zo di misur.azioni dirette,
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è sempre cli grande valore. Un lisultrrto relatirarlerrte favolevole
pcr giu,licare il Bistrizza, lo si lia nel fzLtto ernelgente dlr'lle misu-

razioni corrtirruate, chc la mirrima poltata cioè si avverò circa

rlla metà di settembre, e che nell'agosto le solgenti davaur.r

ancor sernl)re un qrrantitativo superiore ai 20000 Dr3, meutre,

secorrdo ogrri ploblLrilita, rl rraggior lllsogno d'acqua nella citta
di Tlieste dovr ebbe essele uel mese di luglio.

Del pari nri trovo pienarnerrte d'accorcìo cor qulrrto stabilisce

iì progett,o liguntrìo lllu fissaz:oue di ll0t) rn:r giornalieli d' acqun

delìe solgenti rìa lascialsi pel uso potabile ilegli abitauti di

I,'eistritz allo scopo cli assicullle il quarrtitativo di actiuir irrdisPeu-

sabile per 1'r'ieste, ed alla corrrpensazior,e tieli' acqua per gìi rLltri

usi dornestir;i ed intìusLritli a rtrezzo del lago arLìficialc.

Codesta compeusazione rìou è cosa uuov,ì; irr Inghilterla Lucrn

Ììumero di cittn sono provvedute rii acqut in cluesto rloclo, e colà ed

irr altli paesi irucora i'es1-relieuza ha diuloshrato che le condìzir-,r,r

ecorrorrriche rìeìle popolazioni lungo i tlurni rnigliolulono dollo cbe le

àcque di sorgente fulorro sosliluite da quelle di laghi artiflciali
e crò in glrzia deìlrr rrrrrggiole lego)alità di deflusso di queste

ullirrr e.

Llrgo rlrtiliciale di'Ierpciture.

Pel il lago artrficilìe I'ttrottt-r ples.i irì cc-,rtsitlcr lrziottc fi trt, :t,l
oriì (ìue ìoc:tlità. rluelìrr del I{livrrig e lrt vllle del Il,:ccrL rnedesimo.

Doverrdosi sodrli"flre ?r(l un consurrìo uurìr.ro di 2i(100 >(;iùri
: I i ?i()(l() nrri. erl rr "errrìo iì terlilolio cli aìiurcrrt,azioue del Ìagtr

solill 'l'erlrciarre rrrr:l estensiurte tlt {llli2;00U rrr2. l'al'flusso d,ell:r,

rrt 0essalià ,lrrarrtità cl'ac11rta, risultrr gllarrtito a,rtuhe iri arrrri di

sicr:itir; rrrerrtle lrel lo sbut t'utnerrlo aì I(livrrig superlole. rl tlrraìe

del resto pleserrtalebtre plLleooLi vautaggi, ciò rrorr sut'eblle ttetu-

meuo lotrtlrtrittrente il clso
1ìisrrltrtrrrìo irroìtle l:r plof'orrdità, d'actlut a 'I'elpciarre tìi srili

iC) m l:r coslr uziorre rlellzr tligrr non dr arliho a tiurole alcurrtr

irr frrlto di stltrilità. RiguaL'tlr-, allo s6oratoro, osservo cho uel-

l'Iìulolra cerrbrlìe, rruLritlagi cLe diarro uu albezza d'acclua dr

Ì00 rrrrrr. lrll c,ra, sebbcrre rrlr, pure avveDg()rìo, che essi rrou si

esterrrìurro con egurle irrterisità sopla ter litori di 31.5 liurr. l'la
arrrrnetterrtìu uu{r precipiLaziorre dt 100 rnrn. a,ìl' ora. rìi cui varlurrtr

perdutl per irrfiì llazione etl evaporaziole l0 rum., rimatrgr-'nu srrupÌ'(-)

9o nrrÌr clro devono venit srrraltiti. Per srr:altire pero codesta

tluarrtitÌl tì'acqur oLrcorreranno alcuue ore, e ì:r dislLibuziole potr'à

:Lvverrlle irr gui a cLe irr urr'ola dcblta tlovale deflusso uua nretà,

cir ca lìrsuìtclebbe 'to' altezzir d' rcqua di 40 mru. da sLunitrrsL

irr urr ol'a" ciò cLe per un territolio di 31.5 kur.: dar el,rbc

:ilou0000 X 0 04 : 121i0000 ur.3 all'«.rra.

Se il pelo dell'acqua si eleva tla, zero ad l'2 rn. sopra Io

spigolo dello slrauruzzo, r'estiùn() nel bacirio, esseldo lo speccLio
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deìl'acqua di circa 500000 m.2, metri cubi 600000;dei l-1 17500 ru;r

d' acqua soplavvenuti clevono defluire quindi 817r00 m.3. Ammet-
tenrìo con liguardo all' altezza del poute di passaggio nn'allezza
di I 2 m d'acqua allo sbriLmazzo e calcolaudo la quantità che si

rivetsa sopla la lunghezza di 100 m. rìalla diga cautameute colla

formola Q :2 b h;, si ottiene, lo scarico in un minuto secorrdo pari

a Q: 2 >< 100 X I.2' : ltiJ m'ì. In tal modo è galrntito il
deflusso di 913200 m.rr all'ora Da ciò si vede che pel il caso di

urr nubifiagio vi è ltolvveduto abboldaltenrsll16,, auzi cou maggior
iarghezza di quarrto si faccia solitameute. La massa d':rcqua cLe

si scaric,, va a cadele da uu'altezza cìi .l rl. sopra uu bauco di
ciottoli, corne lo indica ìa tavola N. +, il quale pot,lebbe veuir
asportato rlurarrte ulì nubifragio, portartdo di colseguenzrr ulr

aurrìeulo rreìl'altezza fìno a netri -l'5 corr pelicolo delìa iuteglrti
deì lastricato sottosbarrte e della platen di Inuratura che gìi selve
di fondarnerrta.

ln sostituzionc del banoo di ciotLoli, consiglielei alcurri sua-

glioni irr mulatura ed una risegir anclie nel rnuro sbesso della diga.

Del pari salei del parere che venrsse robustato ruaggionnerrte

ì'argiue del cauale di scarico ,rl piede delìa rìiga,

Conilutture ilal Iago artiflcialo fino al serbatoio
, sotto Ìlasovizza.

Per' la uondoIta rìaìlu sbrilrarirerrlo di l'elpci.rue a l,'eistulz
stimelet aurrrrissi[riìe per i plirni due o lre cLilornetri l'ir»piego di

tubi :1, prn'et,e sottiJe.

Nel tratto rufeliore di questo trouco si dovrebbelcr uiltural-
ruerrte oorrselvale gìi spessori usuali adottati, e pel plernurrilsi
contlo i co)pi tìi arrete, tìipeldeuti daìla c)riusula clelle salacine-
sche. si potrebbe collocille. itt utro o clue dei punti più elevati
rìelle dilaurazioni (aperte :rll'estleuità superiore) ascenderrti uer

tcrlerri t'iirrrolreggiarrti la corrdottura fino all'zlÌtezza del pelo clel-

l'acqua del lago artiliciale. Uua clisposiziorre autloga la vollei
;riìoitata:rrrche uel tlouco tlr corrt'loLtula rla llish'izzrr aì set'batoto

sotto Bas«-rviz.za, :nel oui tratto inferiore. datt la sua, corrsidelevole

lurrgirezza, sono tlrì temelsi fortr c«-rlpi rìi ariebe.

U corr riguardo a tluesti trovo moito oppolturro il bacino
irrtelluttolc al krn. tt.2 1 anzr io ne aggiuugerei volerrlieri àuìcora

urro o tiue di codesti iutelluttor'ì
ì)el plli raccomaudelei I'irrserzione di alcuue dilamazioui

lutelali corrre le sopradebte e dei tubi piezomeLlici nei pozzi deìla
glarrde gaìleria del Llalso.

Poterrdosi irr glazia tli siflatte disposizioui adoLttle tubi dr

spessole miuore ller Ia corrrlutturir uei tlatti plossimi inferiori
;.i bzr"cini rìi irrtrtlluzionc. si otterrebbe, pul aunrentarrrìo la sjcurezza
dell' opera, urr lisparnrio rrellà spesir.
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Se per la condotta da l,'eistritz lrll'iurbocco della galler.ia sia
necessaria una coperta di 2 m. rìi spessore o se possa bastare
l5 m consiglierei rìi fare ancora degli studi in ba.e a misu-
raziorri deìla temperatura del suoìo.

Galloril, ilel 0arso.

Nel progettare la galleria del Crrr.so si ebbe ruanifestaureute
il desiderio di raggiuugele la massima siculezza e comocìità del-
l'esercizio.

Quuntuuque si debba corrvenire clre tronchi di acquerlotto
all'aperto siano piu esposti a pericoli che lron se guid:iti iri gllleria.
pure. con liguardo alla spesa, vor.rci studìata ancora, unu traccia
all'aperto per il tratto conìpreso fla il pozzo lI e Zaver.hek

In quarrto alla sezione rlella galìer.ia la reìazione tecrrica,
«:Ìre accornpagna iì progetto. fa rlue ploposte ; seconrìo I' urra j due
canlli per I'acqua del Recctr sarebbero di dir»errsioui e portatn
egrraìi; secondo I'altla, uno della portata di 2S000 rrr3 l' altro
di 172000 nr3. Io do la prefelerrza a questa seconda altelrrativa,
pelchè cou ess2r iì rnulo di separ':rzitirre rìei tì rre carrar'li, col
sovriìllosto tubo delì'acqua potabrle, corre lo indica lo schizzo
arnesso '/. . vicne portato fuoli tìell'asse rlelÌa gallt:r,ia, lasciaudo
uur zon{r più ìalga e lrbera fiuo alìa chiave della volta per.il
transilo. Da ciir r:.rrsegrrirebbe la l,ossibilità. di restringer.c alquarrto
la gaìlerin.

Il progetto combiua urr profilo di tì0 crn di spessore <ìel rive-
slirnerrto di forrdo corr il0 cm. di volta, ed assuDre rrel preventivo,
soIr'a 18 7 clrilom. di galleria, 2 cbilom. soltarto con rivestr'rnelto
completo.

Le espelienze por.ò ftrtte colle gaìlerie ferloviarie rìelle linee
s. Pietro-'l'rieste. s Piet.o-Iìiume e Nabresirra-Gorizia, deìre quari
per uLìa lurrghezza di I 100 nr aperte nel caìcare deì Carso pote-
lorro limarrere senzrt rivesLirnento soltanto 400 m irrsegnano diver-
sltrnenLe.

Nella galleria dell'acquedotto si glleselterà iuoltle fi.equerrte
il bisoguo di rmpcdire che silgoli pezzi di roccia smossi pcr
effetto delle trirre rrbbiauo terrde,zit a strcca.si e Pr.ecipiliirc,
arrche senzt clie irr quel sito vi sia lrr rreoessità di s.r'r.eggere tutto
il terrerro sovraincornbe.te. Pe.ciò sarà oppo'turo, ove ii lrrotrlcr
venrssc rnallerruto oome pt.oPosto, quaDturrque io rrorr lo crerìu, di
prevedele, per l'r,lrpalto dei lavor.i, anclie la oombirrazioue di B0
cm. di rivestimerrto al fondo con 30 cm. di volta. All,iupresa
dovrebbe ,|.i essere lasciata libe'trr tìi eseguire i pozzi d'attucc,
rrrrche su piarrta quadrilatela, e questi 1:ozzr io li pr.efer.irei sca-
vati dr fiauco arrzichè iu usse tìella gaìler.ia.

La sourma iruportauza della galleria del Carso, dal puuto
tli vista fiuarrzialio, irnpone di milale apPunto ueìla sua costruziorrc
l colseguile rispalmi, ciò che però non è possibile seDza unir
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tleviazione, almeno lrel momento, tlal programùì4. Questo esige <:he

la grrllelil sia capace di convogìiale 2000()0 ms d'itcqua al gionio,

l scol)o di folza rtrotrice; ma nè codesta quaotità d'acqua, crime ltt

LLrceuniì la reìaziorte, è per ora disponibiìe nè il collocamento della

forzir rnotrice corrisp«rrrdente è in oggi assicul'ato. Se quindi si volesse

linritare ad S5000 nr3 :rì giorrro le esigenze pel l' acqua n scopi

lrublici erì industlirii, che si potlebLero convoglittre a'I'rieste a

ù)ez,zo rli una gallelia della sezione appitl schizzo Il, di 1.90 ur.

di larghezza, Ia spe..a per il suo traforo si lidurrebbe a cit'ctr ìa

metà. Quando in avvenl'r'e dovesse maniiestalsi il bisogno ili avere

anche i resi<lui I i5000 m3 basterebbe intraprendele la terebraziorre

di urra secorrda gaìleria di I 40 m. di larghezza palaìlela alla prima,

valendosi tìei pozzi d'attacco già scavati, e ciò serrza distulbo

alcuuo per )'esercizio dell'esistente acquedotto.

f)a uu caìcolo fatto risuìta che le due gaìlerie assierne, date

eguali lungìrezze da livestirsi con tnuratura. tton eostelebbero lulla
di più rìell' unica di sezione nraggiore raltpreseutata alla tavola

I1. Siocon:e però cotr lalghezze rninoli, anclte le volte di live-

slinrerrto sarebbelo ntìrroli c potrebltero essel'e tenute di minor'

spessore, la costt'uzione cìi cìue galìerie sepurate può anchelconclul're

ad urr;L rpesa ct,mpìessiva ntinot e.

Irr ogrri ctso ci salebtre un lisparmio negli interessi del

orpitlle

Sorbatoi per I'acqua potabile c tubatura
ili ilistribuziouo.

Allo sbocco della gallelitr del Carso si trorerà il grarrde

selbrrtoio sotto Basovizza costrutto in calcestluzzo. Sul «lilrglamma

delle lor ze t ot't ei fare l' osservaziotte, clt' e sso premette utt t'ittterro

ìinritato da urrir letta guidata dal piede del muro rli pelimetro sotto

uu augolo di 600 lt quale vatìa a coìpile il piano orizzontale del

terrerro lipoltabo.l Al siffatta corrdiziorte è facile s<.rdtìisfare col

mateliaìc scavato che norr fat'à difetto.

Per iì ft.,rrdo del selbatoio basterÌl uno spessore di 20 cm.

attesoclrè esso giace su lt.rccilL complttta, senza bisogno c'li fondale

i pilrrstli più al b:rssol ciò vale attclre pet gli altri serbatoi post,i

lD IOCCtA.

Altlo lisparrnio lo si puo ottettere lirnitando la proforrdità

d,ei rrruri perirrretr':rli ed adoltando irtvece pt'esso a questi il pavi-

merrto a piarro irrclirrato ascetttìenbe.

Per ìa delivrrziorre dell'acquu daì serbatoio pliucipale s0tto

I)asovizza sarebbe suffrcier-rtu, come lo dirrrostra la lelazione tecnica,

urì2ì condc,tta di :j50 ilìDì. di diatnrtro I si propone però, ed iI
lagiorre, :LIio scolro di guadagrrare rnaggior forza, utt tuho di 60i)

mnl. di dirrrrretr'o. Corr ciò, disponeuclo tosto c.li 100C0 ru3 ed iu
zrvverriLe folse di 25000 us si ottelgouo teor icatuettte 69-1 cavalli

a djsposizioue della città.



54

L'irnpiego dell'acqua potabiìe per mottere in azione le turbine"

potendo queste essere pelfettamente chiuse, non da luogo ad aìcun

inconverrielrte irr linea igienica II tubo di 600 mm. mette al bacino

di distlibuzione t'leìl'acqua potabile tlella zorra aìta e da qtri

l' ucqua r)on constìInata passa rnercè una benintesa quauto semplice

disposizione cleìla tubatura al bacino rìelìa zorta bassa

Siccome il signor ing. Smreker annette plrticoìare valot'e, e

con ragione, al collocamento dei qua,ttro baciui di distribuzione pel

la r.ora aìta e per' la bassa rìeìl'acqua del Bistlizza e del Recca quanto

più possilrile vicini un :r,ìl'altro. c siccome in ispecie per la zona

aìta la lirrea di cotrgiunzione dalìo shocco deìltr, gallelia ai serlratoi

rìi rlistribuzione, e quindi al baricentlo deìla zona di collsumo,

risuìta pir'r bleve coìlocando i bacioi stessi a S.ta tr{aria }[adrì:rlena

superiore piuttosto t:he al Boschctto, 1'aver'li collocati irr quel sit,o

anzicbè in questo è una deviazione dal pt'ogramm:ì, che trova Ìa

sur piena giustificazioue. Del par'ì rron viene osservata la plesct:izione

rìel programnra di coìlocare il fontlo clei bacini di distlibuzione

dell'acqua potabile alle quote f I l0 m e -l-- tjtJ ùr. s()prà il livelìo

del male: ecl iì plogetto adotta le quote di -l- 124 ru rispetti-

vamente -1- '90 n. sul mare aìlo scopo cìi agevolare la distlibu-

zione dell"ar:qua ad alcurri lioti La tubolatura di rìistribrrzione

dellu zorra brssa sernbt'a progettaLa beusì per 2i000 rnr irr 2{ ole

ìÌìa corr r igualdo llìa cilcostartza cìte pel il prirno periodo non si

avlruno l disuosizìcrre che 12000 me d' acqtta deì Bistrizza.

[)uanrìo si arlivasse a clisporre di tutti i 25000 mr tìi acqult

pot.abiìe e la zotta biissa ne consttmasse 20000 m3, si avlebbe, dato urr

consumo legolarrnente distribuito rrell'unità ditempo, cioè pel ogrri

rnirruto secortclo 0.231 ur'1.

[[a il consurno non è eguale in tutti gli istauti - dopo la

mezzarrotte esso scende p, e. quasi a zel'o. ntentre acì aìtre ore del

giolrro esso sale forse a 1.80X0.2iì[ nri: 0.116 nr3.

Secondo la formola aclottatt in progetto -- la cluale rìel

resto è suggerita da lagioni cìi pluderlzl si ha rrel tubo prirr-

ciprle di 500 nrm. di cìiauretro lungo 127{) Dr. tra il bacino rìi rÌistri-

buzione rìella zona bassa e l'angolo rleìle \'ie delle Sette [,'orttrrne

e Conti una perilittr tli carico Ì : i: J:. in cui li -: IrS ri

ossr a 10.16 o/oc.

Di conseguerrza irr rluesto punto ìa colonrra cl'actlult ttott si

eleverebbe cbe a l'r0 - 1270 >< 0.010{6 :6(i 12 m. sul livello tiel

lnare.

I)rr qui partono rìue tubi plincip:rli, colla pendertza applossi-

mrrtiva del -10/n6; il pelo lrbero dell'acqtra aìla piazza della Barriera
Vecclrin uon salirebbe che a ti6.72 - 500 >< 0.001 - 61.1'..)

nl srrl miLre.

I)alla piazzr rlclla lìnrriera Vecchia nella diramazioue dilettir

h
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in settentrioue firro alla estreruità sulla stlada di Prosecco,

l'acqrra deve percurrere

.lic)

I70

680

930

215

245

rn. in tubo da mm. D

»

))

n

rr00

300

2b0

200

1t5

80

lussienie ài490 nr.

[Ia iÌ piarrr-r stradale aila estleruità sutìdett:r si ttova :r, circa

6l rn sul rnale, epperò, dato rl corìsumo di i10000 mrrtrella zona

bassa, quelln localitir, discosta e scnsi[riimerrte elevata sarebbe

provverìuta in r»isula iusufficiente, L)onsegue quilcli la opportunità

di estendele il tubo plirrcipaìe plevisto pel la via Iìossetti auche

al tratto rìella via Rossetti plolungata fìno al serbatoi«t della zola
bassa od alrneuo di plovvedere ljno da prirrcipio aìla prù faoile

esecuzit-,rre rli codesta diltrnaziorre t'utut'a cott urì Lte't'zo :r,'l'in
posizioue co,rvenreute Con ciò si leuclelebbe possibile l'allaccia-
nento di cluelìe palti di Iìozzol e Clriadino cbe ttott souo coùìpI'esc

rrelltr disLlibuzione plogettatrr, e salebbe I'acilitttlr :t suo tempo ìa
l',rlrritura rìelr' acqua a sirrgoii gruppi di case, esclusi urotnentauea'

urelte dall'approvigiorrumeuto diretto folse per lagtorti di econouit.
Pr ovledirnerrti rruaìoghi possorìo verrìr' adottiLti per la z(tliù

aìta, r1 uzurtunque cluesta sra gia di nrolto avvlnt:rggiata coll' aver

collocato il rrspettivo bacirro tli distlibuzioue :Illà quota + 124

rìì irr consegì-lerzir tìi che la plo[,ostIì trtbolatultr si pleserrta

suf'ticielie.

Opele per l'tlcr1ua ù'uso pubblico-industritle.

La rlerivazione dal lìecca dell'acqua a scopi pubblico-indu-

striali è lissata, cìal proglamma, peì' ola a 2800() rn3, rìa elevarsi

irr plogresso di tempo lt, ntezzo di laghr altilìciali a 200000 rl'.
lI plr'getto lrsolve rl ploblema corì opere sernplici.

l'er i 28000 m:r l'i:,g. Smreker' l)ropor)e, in luogo tlei bacini

tli rìecirrrtrrziorre voluti drlì proglamrìra, tlei fiitrj, attravelso dei

qullr l'aoqrra I)àsjerebbe corr una velocità di 5 rni per giorno.

Corrsrderato clre i bacrni di tlecanlaziorte, auclte se molto estesr,

rrorr r rrggiurrgorro cLre urr effctto asslri incornplcto. i tiltli a sabbia

urerit,irno di I'atto lt prefererrza già pel r-ìguardi igrerrici. U qui

aggiurrgusi clre ìo stesso alveo del fiume a moute cìella traversa

cosbituilellbc urr bacirro di tleposito.

Quattro sorro i bacirri filtrauti da urarrtenele corìterrlpol'ànea-

rrrerrte irr esercizio, per cui la depurazione si effettuerebbe iu ràgione

di 0'i24 tr:r al mirruto secoudo, meutre il tubo colducente l'acqua
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dnìla carnera di laccolta presso la traver.sa al filtro è in grado rli
corrvoglirre 5/, di queìlo stesso clulrutitativo, ogui qual volta si
trat,ti di riernpiele sollecitamente il filt'ro.

Marrcurro disegni particoìar.i della disposizione dei sirgoli
rnaterrali filtlarrti, ciottoli, ghiaie, sabbia; deìle tubature eventuati
ecì arruessi per ìo soarico sollecito dei fiìtri al di sopra della sabbia;
dei l,rovvedirnenti grer effettuare il rieurpiureuto seuza che la sabbia
velrga sùìossa e quelìi in6ne per un impianto per ìa lavatula della
sabbia.

Tale oruissioue rìipende probabilmente dal fatto, che i filtri
rorr erano liclriesti daì programma e ohe quiudi i disegui relativi
rrulr eruno duntiur(l3ti.

Arrche rrgualdo al rnodo dr proteggere ef6oacernente il piede
deìla blavelsir. occollerànrìo iudicazioni pir) particolareggiate ; per
queste però sarà il bempo qualdo sarà stato iutrapreso un pirì
iìccurato esaùre delle condizioni locali.

Ed allora appena sar'à il caso di decidele aucor'a se norr sia
folse più converrierrte di poltare il silone della condotta del Bi-
strizzà" a mr-rrrte della traversa dove esso sarebbe più pr.otetto, e

tli circa 70 metli più corto I rua si trovelebbe in condizioui di djf-
ficiìe accessibilità

[,a somurità deÌla traversa è aila quota ];157.50, cioè 50 cm.

pirì aÌta della urassirua pieua uvveratusi per quanto è uoto uel
Recrra, prima alcora che veuisselo eseguite deìÌe opere di sgombro
rrell'rlveo sotlelraueo il Sau Canciano melcè le quali rl deflnsso

tìeil'acqua ò iu oggi di uolto iacilitato.
l,l bocca del pozzo, per la qrra'le, in caso essa andasse sorn-

rnelsiì! I'acqua errtlelebbe liberamente ueÌìa galleria e scorr.er ebbe
verso Tlieste è berrsì di -10 crn. pirì zrlba, cioè alla quota .ì57.90,
t'iò uon peltrLrrto per eccedere iu pludenzà \oo sar.ebbe màle ele-

varla ancola di qualclie decimetlo.
Corne già cletto I acquL derivata dal Recca scorre leììa girl-

leria, giurrge corrforme al proglamma al bircino elevabo della capa-

citil di 15,000 m 
j ed ò irr glado cli sviìuyrpale rrel suo deflusso

ulteliole llno ai bacini di distribuzione. capaci I'uno di 2000 rnn,

l'altlo di 3000 m*, teolicarnente ?35 lf P.

[utti questi selbatoi souo caìcoltrti molto oppoltunamente in
prossirnità, di quelli 11ell'acqua del Ristrizza. Un consirìerevole ri-
spalrnio salebhe possibil, se si adottasse almcno pel queììo rli
1500C nr3, lonlaro daìl'abibalo, di omrnettere la copertura e sr:,

come fu detLo pel quello rÌi 20000 m3, si eseguisse ìa pìatea di
fondo rìi soli 20 crrr. rìi spessore.

L& copertulrr pr-rlrà sernple eseguirsi ìn avvenire, quando le
circostarize lo corrsigìrasselo, e ciò seuza Dìaggi0l'i spese.

La rìistli)luziorre deÌ['acqua avviene su tìue zoùe, e plecisa-
ueute irr corrf,rrmilà rr quarrto stabilisce il programua, errtlo l2 ole.
La relativa tubolatula di distribuzioue è corrispolderrte xelle sue

diruerrsiorrr. Clre irlouue strade, coure ad esempio a luonte della
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ferlovia per NIirLrmar non siano provvedute rl'acclua rìel lìecoa r:i

senrbla giustificato da ragioni rìi buona econonti;t. visto che non

vi potrà essele pregiur.lizio :rìcurto per gìi ahitl nti cli quei siti,

plovvisti r.li acqua potabile del Ristrizza. se per spegnilnento di

irrcendi e per annaf6amento delle strarìe si cotttinuer'à n vaìersi

rìegìi stessi rnezzi usati attttaìnrente.

Pleventivo tli spesa - Oapitolati tl'lppalto.

1l progetro va iìlrnesso un calcolo rli pr erisirlne del <rostrr

rìeil'opela, il qrrale lorr riovlebbe vetttt' sorpassato.

Per' ìa galìelia, clato clre si matrterrga la lunghezza proposta,

potrtbbe: berrsì avvettire rtltc si imponesse la necessità di un rive-

stiruerrto irr mulatut'a pirì esteso di quanto lo sia prevvisto; rì'altra

l,àrrte per'ò i 1tr'ézzì rrnitari sono alquanto rllli'
I):r urr;l nrisulazrolte tìi cotrtrolìo, rla me eseguiba, l'isuller'-

ellbe. r:ìre nell,r r ete di distri.buzroue tleìl' acqua del Brstrrzzn la

)rrrrghezzrr dei tulri 1»'inciplrìi sarebbe llqtlzinto tuinot'e di quella

indicrrtrt irr preverrtivo ed urr po maggiole quella rìeìle tubolature

sec«rrrtìalie; rrta rrel complesso rìella spesa notr vi rlovrehhe esseltr

serrsrbrle rlivlr io.

(]ua e lrì potra presentarsi iì l.risogno di rpralrlhe aggiunta

rrell:r, tu}oìatula conte,:r,,1 osempirr, trrra diramaziolre per la villa

rìi Lungera

llarrcatro aìcune spose ì)(rr opele attirrenti ai filtli e Pel'ulì
irnpianto per la ìalatula della salrhir, pel le rluali ill coml,tìesso

potlanuo occolr (ìre fior'. 2U,00t).

Inoltle rron sono complese rrel caìcolo d i pl'evisione lc ciistl

pel i guartìirrni. dclle qutrli ne oo0ou'ct'anIìo alrneuo 7, coìla spcsa

di tìor. :-i0,000, ue lìavvi irnporbo illcuno per 1'uflìcio tli direzitrrrtl

a l'rieste. l[a tutfe quedte 0per,, ussienre DOu haurro iLrrpottattzrl

:rìcuna di fronte alla spesa ttr.)ruplessiva dell'opera ctilcoiata crort

fior. 14.207.000

D.iurinuzi,rrri tli spesir di rlrralche lilievo si potrarruo ot,trlìele

all'iucoutro adottaudo le due gallerie |a|alìele rniuori iil sostitu-

zione della galleli:r urrica pirìr arnpia, for.se artco coli'trccoloiare ÌÀ,

galleria e col modificare ìa costruzioue Cei selbatoi.

Esse facilitetattuo itr ogui nrodo la copertura degli inlelcssi

rleì capitale inrpiegalo settztr plegiudizio della l'iuscita dell' ollcll:
epperò ne fat:cio irr proposiLo particolale lacootuattdaziotle-

AItli aìleg.rti deì plogetto sorto i capitoìati rì'app:rlto iìci

singoli ltvor i. Rigualdo ad essi uri lirnito 1ìd utta rlsselvaziolle, rrÌre

cioè sur a rrecessario pr.imt di al,plrltare l'esecuzioue ilei lavolj. tli

[ìssale i prezzi unitali àuclìe per rluelle categolie tli lirvot'i che rrott

sono di cet'ta esecuzioue mlr, pur serupl'e possibili.

Iìd ola rtassumencìo il rnio pal'ere sull' itttelrt pl'ogeito pl'c-

serrbato, ìrolì posso a metìo di esprirriermi nel senso che esso -
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corìe ela, cla atterrtlelsi col'risponde pienarnente al progresso
otìielrro rìellt scienzrt irr fatto di applovigionamenti di acqua.

Nou in «rgni sua parte ispirato a concetti di econornia esso

è svilrrpprto lelÌe sue ìiuee fondamentali con grande prudenza.
Iimitanilo irrrranzi tutto gìi sbarramenti ad una diga di soli l0 metri
di aìtezza e ad Lrna semplice traversa, evitando tutti i terreni sfa-
volevolirello stabilire la traccia della condotta dell'a,cqua. In par-
ticolar rnodo poi esso si distingue e per i concetti ai quaìi s'in-
lorrlrr irr ;ricrra corrisllonden za alla importanza clelì' oltera, e per
la sempìicità ed unità dei tipi costluttivi adottati, per la chiarezza
e pel l'olr'linrLmento platico agruppanclo, con speciale riguardo
lrcl I' esercizio. tutte le costluziorri più importanti.

Questo l)rogetto può senz'altro servire alla esecuzione del-
I'o1rcrlL.

Possa questu essere iniziata in brevc, affinchè Trieste non
lesti a lungo fra le poche città, le quali attendono ancora un'ap-
plovigiorramerrto d'acqua corrispontlente ai lolo Ì,isogni.

()taz. 2l rnarzo 1899.

fi r'mato.: X'orchheimer.




